ANNO XLI — N, 146 


Note del giorno 


Non sappiamo se vi abbia contribuito 
un po’ di zeffiro partito da Potsdam ; fatto è 
che la nebbia persistente sul Tamigi pare 
ormai diradata e la situazione a Londra può 
dirsi ormai rischiarata. 

Infatti Sir E. Grey, in nome della Confe- 
renza degli Ambasciatori e per conto del 
Governo inglese, ha informato, con un ca- 
tegorico mònito, i delegati degli Stati belli- 
geranti che le Potenze chiedevano loro, 
senza ulteriori tergiversazioni, di firmare il 
trattato preliminare di pace nel testo re- 
datto dalle Potenze. 

E soggiunse che i renitenti non potevano 
attendersi altro dall’Enropa. 

I delegati turchi e bulgari, già ossequienti 
fin dal primo momento, hanno naturalmente 
dichiarato che non desideravano di meglio 
che il firmare subito: quelli della Serbia 
e della Grecia sono rimasti alquanto per- 
plessi ed hanno dichiarato che avrebbero ri- 
ferito ai loro Governi, chiedendo istruzioni. 

Il consueto bollettino notturno della 
Reuter chiarisce il punto di vista degli 
ilti circoli diplomatici di Londra, rilevando 
come gli Ambasciatori non potessero am- 
mettere modificazioni, le quali non avrebbero 
avuto per conseguenza che ulteriori, in- 
definiti, perniciosi ritardi. 

D'altronde — dice la Reuter — quale va- 
lore avrebbero per la Grecia modificazioni 
al testo del Trattato ? 

Evidentemente le Potenze, dopo la firma, 
faranno ugualmente ciò che erederanno 
utile di fare per la soluzione delle questioni 
che la Grecia pretende riservarsi. 


La nota ufficiosa conelude precisando che 
i Governi delle Grandi Potenze sono stanchi 
degl’'indugi e come ormai ne sia anche più 
stanca l'opinione pubblica, la quale vede 
in questo sistema dilatorio un gravissimo 
danno permanente per gl’interessi economici 
generali. 

Firmi dunque chi vuole, e chi non vuol fir- 
mare si assumerà la responsabilità delle con- 
seguenze, giacchè l'Europa ripeterà per ‘essi 
l’antifona de! profeta Isaia : curavimus Ba- 
bylonem con quel che viene appresso. 


La ripresa della discussione della relazio- 
ne d’inchiesta circa le spese per la costru- 
zione del palazzo di Giustizia non è stata 
conclusiva come si aveva ragione di atten- 
dersi. 

Una parte della Camera apparve ancora 
titubante e non abbastanza informata, men- 
tre appena quattro soli deputati (diciamo 
quattro) ebbero in questi giorni di sospen- 
siva la curiosità di andare a prendere vi. 
sione dei documenti. Segno evidente delli- 
mitato interesse che desta la questione. 

Ciò non impedì a parecchi di chiedere 
una nuova sospensiva per la visione di tutti 
i documenti senza distinzione. Ma poichè il 
Governo, pur rimanendo estraneo al di- 
battito, deve vigilare alla procedura e alle 
forme, anche per evitare confusione di po- 
teri, l’oh. Giolitti, mentre consentì al rin- 
vio ed alla libertà di esame di tutti i docu- 
menti, fece opportunamente precisare che 
debbano rimanere ancora segreti quelli se- 
questrati per diretta iniziativa dell’autorità 
giudiziaria ed acquisiti ai processi già in 
corso d’istruttoria. 

E’ superfluo ricordare che di tutti indi- 
stintamente i documenti l’inchiesta aveva 
tenuto conto. A ogni modo, si avrà la terza 
ripresa il 3 giugno e forse sentiremo che altri 
tre o quattro deputati soltanto sono an- 
dati ad esaminare gl’incartamenti messi a 
loro disposizione. 


Politica e diplomazia 


I dispaoci col segno sono della notte 


(S) Londra, 27. — Il corrispondente del Daily 
Telegraph da Portsmouth dice che secondo le informa- 
zioni raccolte nei circoli navali l'Imperatore Gugliel- 
mo farà in Agosto una visita in Inghilterra. Egli 
sarà, si crede, accompagnato dalle sue migliori navi. 
1 Re d'Inghilterra si recherà ad incontrarlo a Spithead 
coni principali incrociatori e corazzate della flotta bri- 
tannica. I due Sovrani passerebbero le navi in rivista 
prima di sbarcare a Portsmouth perrecarsi a Londra. 

E' impossibile ottenere conferma ufficiale di tale 
notizia, ma si crede che sia esatta. 

(S) Atene, 27 — La convocazione della Camera èsta- 
ta rinviata a data indeterminata a causa della situa- 
zione creata dagli incidenti di questi ultimi giorni. 
L'assenza di Venizelos, che parte stasera per Sa- 
lonicco durerà tre giorni. 

+ (S) Copenaghen, 27. Il Presidente del Consi- 
glio dei Ministri ha comunicatoal Comitato direttivo 
del partito ministeriale che il Ministero ha deliberato 
all'unanimità di proporre al Re di convocare al più 
presto possibile il Rigsdag, perchè il Gabinetto ha 
l'intenzione di dare le sue dimissioni alla riapertura 
del Parlamento. 

+ (S) Vienna, 27. I giornali pubblicano che l’Im- 
peratore ha fatto a mezzogiorno una passeggiata în 
carrozza scoperta e si è recato a far visita all’Arci- 
duchessa Maria Teresa, nel suo palazzo della Fa- 
vorifenstrasse. 

% (8) Palermo, 27. Stamane proveniente da Porto 
Empedocle è giunta la corazzata /nflerible con a 
Sordo il primo Lord dell’ammiragliato Winston 
Churchill. Il forte di Castellammare ha fatto le sal- 
ve d'uso. Il primo Ministro Asquith colla famiglia, 
Churchill ed il seguito hanno visitato i monumenti, 
ville e Monreale, facendo quindi ritorno a bordo del- 
V'Ench'antress. 

ERRATA CORRIGE— Lalta onorificenza con- 
ferita dall’Imperatore Guglielmo, al sig. Sverbejew, 
Ambasciatore di Russia a Berlino è la Gran Croce 
dell'Aquila Rossa e non gié l'Aquila Nera - come fu 
Stampato ieri per errore. L'ordine dell'Aquila Nera 
- come del resto in Italia l'Ordine della SS. Annun- 
ziata - non è mai conferito ad Ambasciatori esteri 
în carica. 


I SOVRANI INGLESI A BERLINO. 
(8) Berlino, 27. — Stamane ha avuto luogo a Pot- 
sdam una rivista militare in onore dei Sovrani Inglesi 


L'Imperatore Guglielmo ha presentato al Re Giorgio 
il reggimento delle Guardie del Corpo. 


sa 


plvivania i vi 


— + Centesimi 5 in tutto il Regno #—— 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


L'Imperatrice e la Regina d'Inghilterra assistevano 
alla rivista. 

Dopo la rivista vi è stata una colazione al Castello 
imperiale e quindi i Sovrani sono ritornati a Berlino. 

(8) Potsdam, 27 — Alla rivista militare tenuta 
stamane in onore del Re e della «Regina di ‘Inghil- 
terra, l'Imperatore indossava l'uniforme della guar- 
dia con le insegne dell'ordine della GiarrettierS, e il 
Re Giorgio vestiva l'uniforme del primo reggimento 
dei dragoni della guardia prussiana, di cui è capo o- 
norario. 

L'Imperatore ed il Re sono arrivati in automobile 
al castello imperiale e sono saliti immediatamente a 
cavallo nella corte del castello stesso. 

L'Imperatrice e la Regina d'Inghilterra sono arri- 
vaie in un'altra automobile. Quindi sono arrivati i 
Principi e le Principesse, il Cancelliere dell'Impero 
tedesco Bethmann Hollweg, Sir Edwars Goschen, 
Ambasciatoro d'Inghilterra a Berlino, il Principe Li- 
chnowsky, Ambasciatore di Germania a Londra, © 
von Jagow Segretario di Stato per gli affari esteri 
dell'Impero. 

Dopo le presentazioni, l'Imperatore e il Re d'In- 
ghilterra sono passati dinanzi al fronte delle truppe. 

L'Imperatore quindi ha fatto stilare il primo reggi- 
mento delle guardie del corpo dinanzi al Re Giorgio 
ed ha osequiato l’Imperatrice e la Regina dopo la ri- 
vista. I due Sovrani sì sono recati a cavallo alla por- 
ta delle bandiere, salutati con entusiasmo dalla folla. 


— ee 


Francia è Italia nell’ Africa settentrionale 


Il Temps giunto oggi contiene nel 

primo articolo sulla politica e 
considerazioni riassunte nel dispaccio della 
Stejani a proposito del recente combatti- 
mento di Derna. 


Ormai sì sa che una conquista, coloniale non 
si fa senza rischi e che anche quando la pace 
sembra conclusa, le sorprese sono invevitabili. 

La serenità e fermezza d’animo con cui il 
popolo italiano accolse le notizie dell'accanito 
combattimento presso Derna, dimostrano meglio 
di tutte le dissertazioni possibili l’evoluzion 
morale compiuta dall'Italia da 15 anni a questa 
parte. I nostri vicini ed amici non ignorano che 
în questa intrapresa noi seguiamo la loro 
marcia con la massima simpatia. 

Anche di recente d'altra parte, la stampa ita- 
liana rendeva omaggio a tale attitudine. Il Po- 
polo Romano specialmente scriveva: 

Noi dobbiamo constatare che le autorità francesi 
della Tunisia hanno efficacemente cooperato con 
le autorità italiane per stabilire che i transfughi 
lasceranno le loro armi e rientreranno nei loro 
territori. Noi abbiamo quindi ragione di mostrarci 
sinceramente riconoscenti di tale prova di cortesia 
e di amicizia. 

Se noi ricordiamo queste linee, che ci riusci- 
rono molto gradite, è per dimostrare ai nostri 
amici italiani che ovunque la Francia ha assunto 
impegni, essa li mantiene, non solo nella lettera, 
ma anche nel loro spirito. 

Gli accordi franco-italiani erano a due termini: 
Marocco, Tripoli. Alla perfetta ed amichevole 
correttezza che l’Italia ci ha testimoniato nel- 
l'affare del Marocco, la Francia ha risposto 6 
risponerà in quello della Tripolitania con eguale 
e non meno cordiale correttezza. 

Altre questioni mediterranee che non furono 
oggetto di negoziati tra i due Gabinetti di Roma 
e di Parig], elilasciano per conseguenza liberi della 
loro rispettiva azione e della loro opinione hanno 
suggerito a certi giornali italiani commenti un 
po' nervosi. 

Noi possiamo assicurare i nostri confratelli 
che i lore allarmi non sono giustificati e che i 
sentimenti della Francia rispetto al loro paese 
sono invariabili. 


Questo ultimo accenno del Temps, si 
riferisce alla questione dei confini greco- 
albanesi — ma siccome la Conferenza di 
Londra ha digià, sia pure lente sed tute, 
risoluto di pieno accordo altre questioni 
non meno spinose, noi abbiamo poena fidu- 
cia che anche per quella dell'Albania me 
dionale si troverà una soluzione equa e 
razionale. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 28 (ore 0.50). — Il Governo 
tedesco ha espresso il desiderio che i delegati 
delle Grandi Potenze tengano una riunione 
preparatoria in vista della riunione plenaria 
della Conferenza finanziaria di Parigi. 

— Si commentano favorevolmente le ca- 
tegoriche dichiarazioni fatte da Sir E. Grey 
(Vedi più oltre dispacci da Londra) ai dele- 
gati balcanici che le Potenze insistono per 
la pronta firma del trattato di pace sul testo 
già formulato dalle Potenze e senza varia- 
zioni. 

Turchia, Bulgaria e Montenegro si di- 
chiarano pronte a firmare. I delegati di Gre- 
cia e Serbia chiesero di poter riferire ai loro 
Governi. 

Ritiensi che questi due Stati non potranno 
più sottrarsi all’invito reciso delle Potenze. 

Infatti, il passa fatto da Sir Grey a nome 
proprio e delle Potenze dimostra come fosse 
erronea la supposizione che Serbia e Grecia 
fossero incoraggiate nelle loro pretese. 

Anche questa nuova situazione concorre 
a determinare una corrente più ottimista, 
alla quale accennò nel suo discorso di ierisera 
alla Camera il Pres. del Consiglio Barthon. 

Ritiensi che anche nel conflitto ormai 
quasi aperto fra Bulgaria da una parte e 
Serbia e Grecia dall’altra, si addiverrà ad 
un concordato per volontà dell’Europa. 

— Nei cireoli politici si commenta come 
una significante affermazione tra Governo 
e Parlamento il voto dato iersera dalla Ca- 
mera francese (Vedi Parlamenti esteri) per 
approvare i crediti per mantenere l’ultima 
classe di leva sotto le armi per un terzo anno. 

Dopo l’eloquente ed efficace discorso del 
Pres. del Consiglio, la Camera diede oltre 
200 voti di maggioranza in favore della pro- 
posta del Governo. 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 27 ore 12.30. — Circa la que- 
stione delle riforme nella Turchia asiatica, 
tutte le combinazioni sinora annunziate 
dalla ‘ stampa sono premature. 

E’ però certo che continua lo scambio 
di lute fra alcune Potenze compresa la 


Germania, su proposta 
sinora senza risultati. 
—co 


LA LEGISLAZIONE PER L'ALSAZIA-LORENA. 
BERLINO, 27. — I giornali democratici e 
socialisti sono in subbuglio per un breve progetto 
di legge presentato ‘dal Cancelliere al Consiglio 
federale e conosciuto dal pubblico prima del 
tempo per una indiscrezione giornalistica. 

Si tratta di una modificazione alla vigente legge 
sulla stampa în Alsazia Lorena, modificazione 
che i detti organi vogliono qualificare una vera e 
propria legge di eccezione mentre non è che una 
logica aggiunta alla legge vigente, in un punto 
nel quale questa si è rivelata inefficace. 

La legge sulla stampa per l’Alsazia Lorena 
conferisce il diritto al Governo di proibire i gior- 
nali esteri, che escono in lingua straniera. Questa 
disposizione deve naturalmente offrire al Go- 
verno la possibilità di combattere quella parte 
della stampa francese, che aizza la popolazione 
contro l'Impero e fomenta in Alsazia Lorena il 
movimento nazionalista antitedesco. 

Se non che tale scopo della Legge è stato fru- 
strato da un artificio dei nazionalisti alsaziani, 
che di fronte alla proibizione di alcuni giornali 
francesi da loro prediletti hanno pubblicato nella 
stessa Alsazia Lorena giornali nazionalisti fran- 
cesi, come il Nourelliste del dep. Wetterlé a Col- 
mar, che hanno intensificata la propaganda an- 
ti tedesca senza che il Governo abbia potuto pro- 
cedere contro di loro con altre armi, che non fos- 
sero quelle della legislazione per i giornali nazio- 
nali. 

Per queste ragioni il progetto di legge presen- 
tato dal Cancelliere al Consiglio federale estende 
semplicemente le disposizioni vigenti in proposito 
dei giornali, che si pubblicano in Francia a tutti î 
giornali, che si pubblicano in lingua francese nella 
stessa Alsazia-Lorena. 

Così, si potrà combattere — ciò che, è l’ essen- 
ziale — la propaganda anti- tedesca anche în quel- 
le forme, dietro le quali essa si è nascosta per 
isfuggire alla legge. 


ee=__cz 3 
Parlamenti esteri 


Francia 

(S) Parigi, 27. — Camera. — Il Ministro delle finan- 
ze, Dumont, presenta il progetto di un conto specia- 
le per la difesa nazionale e il progetto d'imposta nazio- 
nale sul reddito che a datare dal primo gennaio 1915 
daranno le risorse necessarie per coprire le nuove spe- 
se. 1 due progetti vengono rinviati insieme alla Com- 
missione del ‘bilancio su domanda di Caillaux, il quale 
ritiene che i due progetti sono strettamente connessi 
fra loro. 


Verediti per il terzo anno di servizio dei soldati 


Si discute il progetto che autorizza il Ministro del- 
la guerra ad aprire-crediti in vista del mantenimento 
sotto le armi della classe che termina il suo secondo 
anno di servizio. 

Benazet (relatore) espone il lato economico del pro- 
getto. 

La Camera è malto rumorosa e l’estrema sinistra 
interrompe più volte. 

Il relatore conclude dichiarando che vi è urgenza 

di votare i crediti necessari per provvedere agli allog- 
gi occorrenti per l’ottobre prossimo. (Applausi al cen- 
tro e su diversi banchi. 
Brousse protesta contro lo spreco dell’amministra- 
zione della guerra e parla specialmente sul cattivo 
uso che è stato fatto dei crediti votati tempo ad- 
dietro per l’aviazione. 

Il discorso di Brousse solleva vivediscussioni fra i 
deputati dei diversi partiti della Camera. 

Brousse dichiara che non intende affatto di discutere 
una questione politica, ma che si pone esclusiva- 
mente dal punto di vista finanziario. Conclude che 
bisogna, prima di votare i crediti, che sia assicurato 
un serio controllo il quale ne garantisca il buon im- 
piego. (Applausi all'estrema sinistra e da parte della 
sinistra). 

Albert Thomas, socialista unificato, protesta contro 
il progetto di credito. Se, egli dice, la Camera vota i 
crediti o essa rischia di stabilire il servizio triennale 
o rischia di contrarre spese inutili. 

* L'oratore socialista rimprovera al Ministro della 
guerra di aver pensato a contrarre crediti senza nean- 
che farli approvare dalla Camera. 

Etienne (Ministro della guerra) spiega che ha avuto 
le preoccupazioni di ratfficare nel termine più breve 
il voto della Camera che approvava il mantenimento 
della classe sotto le armi. 

Il Ministro aggiunge : Per non turbare la tranquil- 
lità di coloro che temono che le decisioni della Ca- 
mera circa la legge sulla ferma triennale siano con 
ciò pregiudicate, abbiano limitato i crediti alsolo 
mantenimento della classe sotto le armi. Noi doman- 
diamo in tutto 396 milioni, di cui 284 milioni peril 
1913. 

Il Ministro protesta contro le accuse ingiuste ri- 
volte all’ Amministrazione della guerra. Si mostra me- 
raviglia, aggiunge Etienne, che siano tutto ad un 
tratto necessarie nuove spese. Nel 1911 la situazione 
militare era tale che la Francia sapeva che poteva 
far fronte ad altri eserciti. Ma dal 1911 — 12 si sono 
verificati avvenimenti che non dobbiamo dimentica- 
re. (Vivi applausi al centro e în parte della sinistra). 

Il Ministro aggiunge: E come nel 1905-06 noi 
dobbiamo preoccuparci di ciò che si fa altrove. (Vit 
applausi sui medesimi banchi). Quando si discuterà 
la legge sulla ferma triennale, parleremo. Dobbiamo 
preoccuparci di ciò che avviene fuori. Il Governo do- 
manda di pensare alla salvezza della petria. (Vivi 
applausi al centro e in parte della sinistra). 

Violette (sc. ind.) rimprovera vivamente al Governo 
di volere impegnare circa un miliardo di spese senza 
voto del Parlamento. L'oratore aggiunge che il Go- 
verno non:osa nemmeno emanare il decreto che ha 
promesso per sancire il mantenimento della classe 
sotto le armi. 

Barthou (Pres. del Cons.) interrompe: Chi l'ha 
promesso ? 

Violette replica : Tuttavia la legge impone un de- 
decreto che è una decisione contro la quale i soldati 
avrebbero ricorso davanti al Consiglio di Stato. 
(Vive proteste al centro e a destra. Applausi) all'e- 
sirema sinistra). È 

Piigliesi — Conti (progressista) interrompendo dice: 
Questo è un altro all’indisciplina (Rumori) 

Violette insiste e ripete che la decisione del Governo 
è di una gravità eccezionale ed è suscettibile di un 
ricorso, (Vive proteste su numerosi banchi). 

Barthou (Pres. del Cons.) interrompe: La vostra 

s avere 


impegni di per via di deoreti. Il Governo 
ha preso un'iniziativa ed ha affermato il diritto che 


sta della Turchia, ma | gli conferisce l'art. 33 della 


legge del 1905. La noti- 
ficazione al Parlamento è stata fatta ed approvata. 
Il Governo si è mantenuto nello spirito della legge. 

(Voci all'estrema sinistra: No). 

Barihou: Sì. Non si può rimproverare al Governo 
che di avere troppo nettamente impegnate la sua re- 
sponsabilità. 

Barthou ripete che le parole di Violette possono a- 
Vere, contrariamente ai suoi intendimenti, conse- 
guenze delle quali egli sarà il primo a dolersi. (Applausi 
al centro e în una parte della sinistra). 

Violette, riprende la paroia, dice che egli considerava 
la questione sotto l'aspetto giuridico per rilevare che 
il Governo ha dichiarato prima, di mantenere la 
classe sotto la sua responsabilità vuole oggi impegnare 
quella della Camera. Vi sono stato — dice l’oratoro — 
ore infinitamente più critiche nello quali il Governo 
non ha tuttavia mantenuto la classe sotto le armi 

(Min. della guerra), interrompendo di 
risposto. 

Violette ripete, tra gli applausi dell'estrema si 
stra, che la misura non era indispensabile alla salvez- 
za della Patria e che essa è illegale. Aggiunge: La mi- 
sura che voi difendete con la destra è diretta contro 
la Repubblica e la Patria.(Applausi all'estrema sinî- 
stra su una parte della sinistra. Vive proteste su altri 
banchi). 

Barthou (Pres. del Cons.) dichiara che la Camera e il 
Governo non possono accettare le conclusioni delle 
parole di Violette. Non è vero - aggiunge — che il Go- 
verno abbia violato la legge. Il Governo ha agito nel- 
la pienezza dello sua responsabilità, nella pienezza 
della sua libertà. Esso non ha che la preoccupazione 
della difesa nazionale. Ammette — dico — che, se si 
considera all’ora attuale la situazione dell'Europa, 
questa non è forse, suscettibile di provocare gli stessi 
timori, gli stessi allarmi di qualche settimana fa; 
ma chi uò dire che tale situazione non è suscetti» 
bile di aggravarsi improvvisamente di nuovo? (Vive 
proleste all'estrema sinistra). 

Barthou continua: Ho constatato che nell'ora at- 
tuale difficoltà di ogni natura ritardano la conclusio- 
ne della pace. Qualcuno può dire che altre difficoltà 
non sorgeranno domani e dopo domani? 

Poichè l'estrema sinistra protesta ancora, il Mini- 
stro dichiara che non ha pronunciato parole tali da 
potere allarmaro. 

Bartou continua: Dichiaro con tutta sincerità che 
la situazione sembra meno grave. Non ho il diritto 
di informarvi, di avvertirvi che domani la situazione 
sarà nuovamente suscettibile, se non di allarmarvi, al- 
meno di preoccuparvi? Non si tratta del prolunga. 
‘mento a tre anni del servizio, si tratta della classe, at- 
tualmente' sotto le armi, se due anni sono, la situa- 
zione dei nostri effettivi in tempo di pace permette- 
va di sostenere il confronto con un esercito vicino, 
può forse qualcuno attualmente non rendersi con- 
to della realtà dei fatti ? Havvi qualcuno che non ri- 
conosa, in presenza del paragone tra certe cifre, quel- 
le di laggiù e quelle di qui, che è necessario, indispen- 
sabile di prendere nuove misure? (Salve di applausi 
a destra, al centro e in quasi tutta la sinistra. Rumori al- 
Vestrema sinistra). 

Barthou aggiunge: Non è già a una intimazione, ad 
una campagna giornalis io» che il Governo ha obbe- 
dito. Voi avete qui una libertà completa, intera, alla 
quale nessuno può pensare di recare offesa, ma vi so- 
no uoziini ai quali cerfe dimostrazioni sono vietate. 
Qui sì, possono farsi; manonaltrove. (Lunghi appiau- 
si su tutti î banchi eccetto all'estrema sinistra). Qui 
- dice — è la legge la libertà, ma laggiù nella caserma, 
non si tratta di libertà, si tratta di rivolta, di rivolu- 
zione,. La legge e il Parlamento non esisterebbero, se si 
tollerassero dimostrazioni di questa natura. (Vivi ap- 
plausi su numerosi banchi). 

Barthou conclude: Tanto peggiò per coloro che 
non comprendono che, all'ora attuale, la difesa nazio- 
nale è là forma più imperiosa, l’espressione suprema 
della difesa repubblicana. 

La perorazione di Barthou è salutata dagli applau- 
si della grandissima maggioranza della Camera. 

IL voto. 


La Camera approva, con 386 voti contro 165, l’ar- 
ticolo unico della legge che autorizza il Ministro della 
guerra a impegnare sino alla concorrenza di una somma 
totale di 234.500.000 franchi in più dei crediti nor- 
malmente iscritti nel bilancio del suo dicastero, spe- 
se aventi per iscopo le costruzioni, acquisti e fabbrica- 
zioni resi necessari per il mantenimento di una terza 
classe sotto le armi. 

La seduta è tolta. 


— e 


AUSTRIA 

® (S) Vienna, 27 — Camera dei deputati — Conti- 
nuando la discussione del bilancio provvisorio, il dep. 
Pantz (centro tedesco) dichiara che nella. politica estera 
della Monarchia si manifesta un fatto che è causa di 
compiacimento, cioè lo stringersi dei rapporti fra 
l’Austria-Ungheria e l'Italia, ciò che è degno di lode 
pel Ministero degli esteri. Sarà missione di questo 
di perseverare in tale indirizzo. Le prospettive nel- 
l’avvenire ci garentiscono buoni e durevoli rapporti 
con l’Italia. La conquista della Tripolitania e la con- 
centrazione della flotta francese nel Mediterraneo sono 
avvenimenti che giustificano un durevole riavvici- 
namento dell’Austria-Ungheria all'Italia. E' una que- 
stione vitale, per la Monarchia Austro-Ungarica come 
per l’Italia, di evitare che una terza Potenza ottenga 
l'egemonia nel Mediterraneo. 

Kurande dice che ciò che fu ottenuto dalla Monar- 
chia è senza dubbio un successo, avendo essa, senza 
colpo ferire, fatto valere la sua volontà. ‘ Un altro sue. 
cesso consiste nel fatto che l’alleanza con l’Italia si è 
consolidata , divenendo un'alleanza tra i due popoli 
e si consoliderà ancora con la creazione della facoltà 
giuridica italiana. (Vivi applausi.) 

ROMANIA 

(S) Buearest, 27. — Ha avuto lugo una seconda 
seduta del Senato per la comunicazine dek contenuto 
del Protocollo di Pietroburgo. 

SPAGNA 

% (S) Madrid, 27. Villanueva è stato eletto Presi- 

dente della Camera con 256 voti. x 
SERBIA 

+ (S) Belgrado, 27. La Scupcina ha deciso che al- 
l'ordine del giorno della seduta di domani venga po- 
sta la risposta del Pres. del Consiglio Pasic, all’in- 
terpellanza dei nazionalisti e giovani radicali circa la 
Spenticne dei conf esbo bali, Recon i gior 

i, il dol Consiglio spiegheri sua esposi- 
da prjraziaci che il trattato di alleanza colla Bul- 
gntia del'18 marzo 1912 non fu osservato in pereochi 
punti durante la guerra, e quindi questo trattato sa- 
rebbe stato traagredito da parte della Bulgaria. Ora 


pia 
cornispesto 
serbo-bulgaro. 


MERCOLEDI” 23 MAGGIO 1913 _: 


Potenze e Balcani 


CONFERENZA DI LONDRA. 

(S) Londra, 27. — Nella riunione di ieri degli Amba-' 
sciatori è stata approvata una mozione, che deplora 
il ritardo della firma del trattato di pace e conferme 
l’opinione che una discussione su modificazioni al 
trattato provocherebbe infiniti indugi e deve esse- 
re evitata. 

Dopo approvata questa mozione, lAmbasciatore 
francese notò, come sua osservazione personale, se 
non fosse il caso, per ottenere che la Grecia pure firmi 
il trattato di pace, di darle in qualche modo lassi 
razione che essa sarà ammessa # far valere i suoi 
teressi davanti allo Potenze, quando il momento sarà 
venuto; ma fu constatato esser difficile di concedere ai 
greci un diritto che non è stato riconosciuto ne alla 
Serbia, nè al Montenegro. 

La conferenza ha poi approvato la proposta austro- 
ungarica, appoggiata dall'Italia, che la frontiera nord 
e nord - est dell'Albania, quale è stata delimitata 
dalla Conferenza e comunicata agli Stati balcanici deb- 
ba essere fissata sui luoghi da una Commissione tecni- 
ca internazionale. 

PER LA RIFMA DEL TRATTATO DI PACE. 

Londra, 27 — Sir Edward Grey avrebbe dettoaldr. 
Danew che secendo l'opinione delle Potenze non vi 
ha più lucgo a discussioni e_ che il trattato di pace 
deve essere firmato immediatamente, siano o no 
tutti î belligranti pronti a firmarlo, 

Danew ha dichiarato di essere pronto a firmare 
immediatamente per conto della Bulgaria. 

Sîr E. Grey facendo una comunicazione analoga 
al delegato greco Gennadius ha rilevato che ogni 
discussione porterebbe ritardi prolungati ed ha ag- 
giunto che tutti i cambiamenti fatti per domandare 
una discussione senza limiti devono essere evitat 
Questa, ha dichiarato Sir E.Grey, è la decisione degli 
Ambasciatori. 

Il delegato Gennadius ha ritenuto suo dovere co- 
municare questa decisione degli Ambasciatori al suu 
Governo ed attenderne le istruzioni. 

(8) Londra, 27 Edward Grey ha detto al de- 
legato serbo Novakovitch che i delegat che non sono 
pronti a firmare il trattato di pace non hannoda atten- 
dere nessuna altra decisione da parte delle Potenze. 
Quindi Sir Edward Grey gli ha lettola decisione degli 
Ambasciatori, rilevando che trattative inutili sono già 
durate per una settimana. 

Il delegato serbo Novakovitch ha risposto che la 
comunicazione fattagli modifica completamente la si- 
tuazione; egli non ha perduto ogni speranza di giungere 
ad un accordo, ma dinanzi alla nuova ed inattesa at- 
titudine delle Potenze deve comunicare la decisione 
gli Ambasciatori al suo Governo ed attenderne la ri- 
sposta. 

+ (S) Londra, 27. Al ricevimento dei delegati della 
pace Sir E. Grey ha fatto a Ozman Nizami pascià 
‘una dichiarazione simile a quella che ha fatto agli 
altri delegati. 

Ozman Nizami pascià ha risposto, che la sua dele» 
gazione, giunta per prima a Londra, è stata pronta 
firmare sin dal giorno del suo sbarco. Essa è sempre 
pronta a firmare il più presto possibile. Sebbene la 
Turchia abbia tanto interesse quanto ciascunovlegli 
alleati a portare modificazioni al testo del progetto 
di trattato, essa se ne astiene, allo scopo precisodi fa- 
cilitare la pronta firma dei preliminari. .. - 

ENERGICO MONITO AI DISSIDENTI. - - 

+ (S) Londra, 27. Secondo un’informazione del- 
l'Agenzia Reuter Sir E. Grey ha fatto a tutti i delegati 
una dichiarazione identica comprendente oltre la 
comunicazione della decisione degli ambasciatori, 
le sue osservazioni personali, come rappresentante 
del paese, scelto dai delegati per tenervi i negoziati. 

Grey lasciò loro intendere non soltanto che i dele» 
gati disposti a firmare i preliminari di pace dovevano 
farlo, ma che era mnifestamente inutile che gli altri 
restassero in Inghilterra. 

Secondo un’altra informazione Reuter, la decisione 
degli ambasciatori è stata motivata dall'indugio che 
le modifitazioni suscitano, piuttosto che dalla natura 
delle modificazioni stesse. 

Inoltre, considerate come riserve, tali modificazio- 
ni sembrano inutili attesochè, non possono affatto 
modificare la decisione delle Potenze per quelle, tra 
le questioni, che sono lasciate alla loro decisione. 

La comunicazione di Sir E. Grey produce oggi 
grande sorpresa in certi circoli balcanici, dove si 
trova in essa un carattere molto pronunziato di in- 
tervento, anzichè di mediazione. 

“4 (S) Londra, 27. Una nota dell’ Agenzia Reuter 

dice, che secondo le informazioni attinte nei circoli 
diplomatici la comunicazione fatta da Sir E. Grey 
ai rappresentanti dei belligeranti era comcepita in 
terminienergici o senza ambegi. 
Gli Ambasciatori, disse Grey, credono che sia giun- 
to il momento di dire molto nettamente che si è per- 
duto abbastanza tempo in vane discussioni. Si dichiara 
che nonostante le asserzioni contrarie, rrpezio 
tori e Sir E. Grey non hanno mai cessato di opporsì 
sin dal principio, fondamentalmente, a modificazioni 
al trattato di pace, in causa, soprattutto, dei ritardi 
che nuove discussioni avrebbero cagionato. Se le 
Potenze avessero l'intenzione di non mostrarsi eque 
verso la Grecia, semplici modificazioni del testo non 
sarebbero sufficienti a cambiare le loro decisioni. 
questo un fatto che dovrebbe essere chiaro non sol. 
tanto per la Grecia, ma per tutti i belligeranti. 


alcuna obiezione. Per la Bulgaria e la Turchia è noto, 

che i delegati di questi due paesi sono pronti a fir- 

mare. 

Un diplomatico giassumeva il sentimento 
i Ambasciatori colla seguente frase: Noi siamo 


vanti fino a che la pace non sarà stata firmata. 
Una volta firmata la pace, noi sapremo ciò che: 
dovremo fare. Per il momento tutto è vago. Quelli 


PER LE ISOLE DELL’EGEO. ; 
(8) Parigi, 27. — L’Action (nazionalista) dice che ; 
occorre augurarsi che gli arbitri dei destini europei 


Sorionia zia 


—# 


La direttissima Firenze-Bolegna. gen. Giorgio | 


Bompiani- Rassegna Contemporanea fasc. VIII — 
i Roma Bontempelli e Invernizzi editori. 

Î In poche pagine l’A, fa il parallelo fra i due traccia- 
i ti della direttissima Firenze —] l'uno con gal- 
ileria di 19 km. attraverso il Montepiano, l’altro con 
© galleria di 10 km. attraverso la parte alta del Ci- 
i terna, dichiarandosi pisnamente favorevole al secondo 
tracciato per ragioni militari ed economiche. 

Secondo le sue conclusioni la direttissima per Ci- 
terna alta avrebbe una capacità di trasporto superiore 
all’altra di un terzo, potrebbe essere compiuta al- 
meno tre anni prima e costerebbe 55 milioni di 
meno. 

L'A. invoca che la questione esca dal campo delle 
competizioni locali, trattandosi di cose di supre- 
mo interesse per la difesa nazionale e per le comuni- 
cazioni tra Napoli e l’alta Italia. 

in Li G. Cusmano 
Agricola — Milano. 

Lo scrittore approva l’idea di stabilire colonie agri- 
cole penali anchein Libia, a simiglianza di quelle d'Ita- 
lia che hanno convertito luoghi aridi, malsani, quasi im- 
produttivi, in campi, vigneti, frutteti o boschi fio- 
renti con allevamenti di molto e svariato bestiame, 
molini, panifici e pastifici meccanici. 

L'arte potrà ampliare le oasi o crescerne il numero 
nei luoghi dove il terreno sia tale che possa convene- 
volmente mescolarsi alla sabbia silicea lostallatico 
integrato dagli elementi fosfatici. 

Le colonie potranno dare l'esempio di una buona 
agricoltura, diventare scuola agl’indigeni. 

Si dovrà assai curare la conservazione dell’ umidità 
© la scelta delle piante più appropriate. 

La massima importanza si raggiungerà quando le 
colonie penali agricole saranno stabilite in vicinanza 
dei presidii militari distaccati, che potranno pure 
divenire centri agricoli per loro conto. 

Il Cusmano ricorda in proposito lo scritto del ma- 
giore N. M. Campolicto sulla colonizzazione militare 
în Tripolitania (Esplorazione commerciale — Milano 
1912). 

Le due colonie vicine si potranno prestare benefici 
scambievoli e ne risulterà un’economia di attrezzi, di 
lavoro e di personale amministrativo. 

Il breve scritto rivela la competenza dell'autore e 
l'elevatezza dei sentimenti cui s'inspira. 

Conveniamo pienamente con lui nella conclusione: 
« Non è possibile popolare la Libia senz’agricoltura, la 
quale è sinonimo di civiltà. » 


1 nbro tradotto In versi 
sciolti — Costanzo Felicelli - Stab. tip. Garroni. - 
Roma. 

Il signor Felicelli ha voluto dare veste italiana al 
secondo libro del poema vergiliano dal Caro, nei suoi 
ozi della villa di Frascati, già tradotto per i suoi ami- 
cie per noi in lingua o în versi insuperabili. 

E come saggio di tradnzione, il lavoro del Felicelli 
che usa la lingua parlata, merita di essere conosciuto 
ed encomiato. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene: 

Legge che approva maggiori assegnazioni edimi- 
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Min. dell’ L P. per 
l'esercizio finanz. 1912913. 

Legge che convalida i RR. DD. con i quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo diri- 
serva per le spese impreviste dell’eser. finanz. 1912- 
1913, durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal. 20 dicembre 1912 al 5 Febbraio 1913. 

Legge che approva maggiori assegnazioni su alcu 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'istruzione pubblica perl’esercizio finanz. 
1912-913. 

R. D. per la nomina di membri nella Commissione 
di pubblica assistenza e beneficenza delle provincie 
di Roma, di Ferrara e di Pavia. 

Disposizioni nei personali dipendenti del Minist. di 
Grazia e Giustizia e dei Culti, della Guerra di Agr. 
Ind. e Commercio e del Tesoro. 

Estrazione delle obbligazioni ferroviarie 3 %. 


 ______+"__---—_\;{i 
Dalle Provincie 
i (Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Torino, 27 (ore 15). — Stanotte veniva ricoverata 
all'ospedale contusa in varie parti del corpo, tale Tresa 
Frugoni. Dapprima essa dichiarò di essere caduta, ma 
poi, stretta dalle demande, narrò di essere stata concia- 
ta in quel modo dal figlio Angelo, diciannovenne, il qua 
le, irritato perchè essa gli aveva rifiutato i danari per 
recarsi a gozzovigliare, l'aveva gettata da una finestra 
dell'altezza di un primo piano.Alcuni vicini traspor- 
tarono poi la povera donna all'ospedale. L'autorità 
ha disposto attive ricerche per rintracciare lo sna- 
turato figlio, che si è dato alla latitanza. 

Piacenza, 27 — AI Comando del 26° regg. fanteria 
di stanza nella nostra città, è pervenuto un dettaglia- 
to rapporto circa le condizioni degli ufficiali del detto 
reggimento rimasti feriti nello scontro di Ettangi. Il 
più gravemente ferito è il capitano Ferdinando Bosco, 
nativo di Torino. Egli ha riportato tre ferite gravi ad 
una gamba: fu trasportato a Napoli e ricoverato in 
quell’ospedale, dove dapprima si credette necessaria 
l'amputazione della gamba, ma poi il pericolo di tale 
operazione fu scongiurato. Rimasero feriti più omeno 
gravemente ma non in modo da destare apprensioni, 
il capitano Emilio Piova, e i sottotenenti Guido Cica. 
la, Cesare Dini, Guido Sciassa e Giovanni Masciolo, Il 
‘maggiore comandante il battaglione cav. Cesare Billia 
riportò. varie ferite, ma tutte leggiere, tanto che non 
volle essere rimpatriato. 

enova, 27 — Proveniente da Roma giungeva 
ieri nella nostra città un giovane elegantemente ve- 
stito, dell’apparente età di circa 20 anni. Si qualificò 
per Luigi Caviglia, studente. Ieri sera egli si recò a 
visitare la Lanterna. Ad un tratto, mentre il custo- 
de, che lo accompagnava, sî era per un momento al 
lontanato per andare incontro ad altri visitatori, il 
giovanotto, deposti sul parapetto il cappello ed il ba- 
stone salì sul muricciolo e spiccò un salto nel vuoto. 

Il poveretto fu raccolto cadavere, orribilmente 
sfracellato. In tasca gli furono rinvenuti un portafo- 
gli, una rivoltella e i frammenti di una boccetta di 
profumo, che si era rotta nella caduta. La rivoltella 
nell’urto aveva esploso ed un colpo era partito. Nel 
portafogli si rinvennero alcuni biglietti di Stato di 
piccolo taglio e varie carte da visita portanti il no- 
me di Luigi Caviglia, studente al Convitto Civico di 
Cuneo. Si rinvennero pure alcune fotografie © una 
lettera, nella quale il suicida prega che siano avver- 
titi i suoi parenti di Cuneo, È 

Milano, 27 - ore 18 — Il tentativo di promuovere 
lo sciopero dei tramvieri in segnodi solidarietà coi me- 
tallurgici non è riuscito. Il servizio tramviario proce. 
dette con regolarità quasi completa. Alcuni ‘scioperan- 
ti divelsero uno scambio, ma il personale se ne socorse 
in tempo e non si ebbe 4 lamentare alcuna spiacevole 


conseguenza. 
— Giunge notizia da Ponte di Albiste che la scorsa 
notte un violentissimo incendio ha completamente dic 


[ta] 
‘Firenze, 27 — Ha qui destato 
sione la notizia ste Gina 
‘Rey, caduto coi " ite nello 
tro di Sidi-Garba. Egli era. nato nella nostra città nel- 
1887 dà distintissima famiglia oriunda francese. Entra: 
to giovanissimo alla scuola di Modena, ne uscì sotto- 
tenente nell’81° fanteria.'Nel dicembre scorso fu man- 
dato a Derna dove lo aspettava gloriosa morte. 


Provincia Romana 


Givitavocchia, 27. Iersera, provenienti da Brin- 

disi giunsero le torpediniere Arpia, Climene, Calipso ed 
Perseo, alcune delle quali fecero parte del raid dei 
Dardanelli. Ripartirono, dopo aver fatto acqua, per 
Porto S. Stefano. Nella nottata hanno ancoratoin 
questo porto le torpediniere N. 19 O. S., 20 O. S., 22 
O. S. Oggi si attende l’incrociatore Vitfor Pisani. 
! Givita Lavinia, 27. — Iersera due giovinotti roma- 
ni, quì venuti per diporto, uscirono dalla trattoria 
dove avevano pranzato. Essi chiacchieravano alle- 
gramente tra di loro. In quel momento passava per la 
via una processione religiosa. Per un fatale equivoco 
parve ad alcuno dei fedeli che i due giovani si burlas- 
sero della sacra funzione. Ciò bastò perchè una turba 
di gente si rovesciasse addosso ai due malcapitati 
tempestandoli di pugni e bastonate e ferendoli anche 
di coltello. Il pronto intervento dei carabinieri valse 
a far cessare la scena selvaggia. I due disgraziati ro- 
mani, che sono tali Orlando Frappuccini, di a. 27, e 
Augusto Cefaro, d’anni 28, furono trasportati al- 
l'ospedale. Il primo ne avrà per dieci giorni, id secon- 
do per quindici. 

Bracciano, 27 — Ieri il 3° regg. artigl da fortezza 
ha ultimato gl’importanti tiri nel nostro Poligono con 
esito soddisfacentissimo. Oggi è qui giunto, provenien- 
te da Piacenza, il 10 regg. art. al comando del colon- 
nello Lauritano cav. Antonio, per eseguire anch'esso 
i tiri. Assisterà il draken-ballon per il controllo dei 
risultati dello scoppio degli shrapnels. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

JI Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 28 Maggio colle stazioni 
sotto-indicate: 

Mendoza, Rhenania, Re Vittorio, Prinz Heinrich e 
Lutzow, con Genova e Palmaria — Ancona, con Ca- 
stiadas e Sferracavallo — Sant Anna, con Isola Chiesa 
e Castel Sant'Elmo — Persia, con Forte Spuria e 
Taranto — Tambora, con Taranto — Pannonia, 
‘con Taranto e Santa Maria di Leuca. 


— Drammi di terra e di mare 


he Le vittime dell'aviazione 

(S) Londra, 27 — Un dispaccio da Montrose annun- 
cis che il tenente del Corpo R. degli aviatori Arthur 
mentre stamane volava al disopra di Montrose è 
caduto rimanendo ucciso. 

Sciopero delle miniere del Transwaal 

Johannesburg, 27 — Lo sciopero di New Klein 
Fontaine continua, malgrado che l’entrata in vigore del 
sistema delle 48 ore settimanali sia stato rinviato al 
primo luglio. 


____ Scienze e Lettere 


MORTE REALE E MORTE APPARENTE 


La morte è uno dei problemi che più agitano la 
mente dell’uomo. Certo l'argomento non è piacevole, 
© ci sono alcuni che di proposito evitano qualunque 
riferimento in materia, accontentandati di esclamare 
quando la severa questione venga toccata: « Non 
avete di meglio da dire? Pensiamo ‘è cose meno 
tristi! E’ digià così triste la vita!... » E questo 
orrore per tutto quanto si riferisca al problema 
eterno dell’al di là, fa sì che la maggioranza del 
pubblico non se ne occupi affatto 0 se ne occupi di mala 
voglia. E pure, niente di più profondo, di più inte- 
ressante per l’uomo sarebbe lo studio di questa 
alta questione, alla quale vengono afar capo una quan- 
tità innumerevole di problemi minori : religiosi, s0- 
ciali, scientifici, umanitari, ece. 

Tra questi problemi riguardanti la morte, uno dei 
principali e che ha interessato in ogni tempo e in 
ogni paese un gran numero di studiosi, è quello della 
morte apparente. 

Il pubblico, come abbiamo già detto, non ama, in 
genere, le cose che gli turbano il pensiero, e si disinte- 
ressa della grave questione, accontentandosi di la- 
sciarsi confortare dall’assicurazione di qualche me- 
dico, che afferma senz'altro essere, quella della morte 
apparente, una fiaba per bambini. 

Ma il fatto sussiste con maggior frequenza di quello 
che non si pensi. Basterebbe ricordare che sull’ar- 
gomento si hanno eltre duecento opero importanti, 
scritte in tutte le lingue, e che solo il dott. Icard, 
una competenza în materia, ha scritto diciotio vo- 
lumi sulla morte apparente, per convincersi di quanto 
questa terribile questione abbia preoccupato e preoc- 
cupi gli studiosi. 

L'Italia prese sempre parte attiva e onorevole nel 
grave dibattito, il quale si riaccende ora con rinno- 
vata energia, così per l’interessamento di eminenti uo- 
mini politici come l’on. Giolitti, l'on. Negrotto, l'on 
Aprile, ecc., come per due esaurienti pubblicazioni di 
gran mole che si sono ‘succedute a poca distanza. 
la prima dovuta al dott. Augusto Agabiti (1), l’altra 
uscita testè e dovuta al dott. Arcangelo Creazzo (2). 

Queste due pubblicazioni, di cui l'una potrebbe dirsi 
di complemento all’altra, vengono a gettare con l’ef- 
ficacia della documentazione e la profondità della 
dottrina, nuova luce sull’orribile fatto delle inuma- 
zioni affrettate, e suonano severo monito per tutti 
quelli che per un malinteso orrore delle questioni ine- 
renti la morte, 0 per accidia, o per ignoranza, di- 
sdegnano di prendere a cuore e di adoperarsi a mi- 
gliorare uno stato di cose che può trarre una creatura 
umana al più spaventoso dei supplizi: quello della 
vivisepoltura. 

E le cosa è più facile di quello che sembri. Basta 
pensare che numerose malattie possono portare allo 
Stato di morte apparente, e che tutti o quasi tutti i 
sintomi della morte reale possono riscontrarsi in un 
individuo che è semplicemente în catalessi. 

Quanti sono stati i soli casi constafati di sepolti 
vivi? Numerosissimi. In ‘Roma è ancora ricordato 
dai nostri vecchi il caso pietosissimo di una nobile 
signora romana, la quale fu sepolta per morta, e 
che — riapertasi la tomba. per il trasporto della salma 
in altro luogo — fu trovata con le membra contratte 
in una suprema disperazione, e con alcune ciocche 
di capelli tra le dita rattrappite. 

Altri infelici ebbero la tremenda sorte di rinvenire 
sotto il coltello anatomico del chirurgo che ne faceva 
Pimbalsamazione. 

E questo accadde alla celebre tragica francese 
Rachel, all'abate Prévost al cardinale d’Espinosa, 
per non citare che nomi e fatti noti. 

A Gratz in Germania per scongiurare il pericolo 
delle tortura sepolcrale si pratica l’Herzstich, cioè 
un colpo di lancetta che il medico, largamente re- 
tribuito. dà nel cuore dell’estinto! 

Leggendo le interessanti pagine del dott. Agabiti 
cui è preposta una prefazione del conte Michele 
‘Kamice-Karnicki, inventore dell’ apperecchio di 

per i sepolti vivi - pagine dense di erudi- 


| salvataggio 
fioni, di ricerche, di documenti, 0 quelle del dott. 


Creazzo, in cui con .rigore di metodo e larghezza di 
vedute vengono studiate essurientemente importanti 
questioni fisio-patologiche, -gli stadi della morte, il 


L'argomento ripetiamo, non è di quelli che pos- 
graditi a tutti e non crediamo dil i 


rivista che al breve spazio di una nota di giornale. 
Ma non vogliamo chiudere questi rapidi cenni senza 
richiamare l’attenzione del pubblico sui due volumi, 
e rinnovare la nostra approvazione incondizionata 
per queste due ottime pubblicazioni del dott. Agabiti 
e del dott. Creazzo, i quali hanno risvegliato feconde 
discussioni intorno a una questione così importante, 
degna di tutto l'interessamento di un popolo civile. 
- di 


(1) Dott. Augusto Agnbiti - La tortura sepolcrale - Roma, Enri- 
co Voghera. 5) 

(2) Dott. Arcangelo Creaîzo - Studio su la morte apparente e 
la morte reale - Roma, Ermanno Losscher. 


—[ _——F iii 


Massoneria e Nazionalismo 


Non pubblicammo l'ordine del giorno del Grande 
Oriente Massonico di palazzo Giustiniani, che non 
ci fu comunicato; tuttavia, invitati, riproduciamo la 
lettera seguente del collega on. mico Oliva inviata 
@ nome dell'Associazione Nazionalista al prof. Bacci 
segretario del detto Grande Oriente. 

Ilwmo Signore, 

Ella ha comunicato alla stampa un ordine del 
giorno del Grande Oriente d'Italia nel quale è detto 
che i nazionalisti « sotto la maschera » della loro dot- 
trina « chiassosa e vacua » combattendo la Massone. 
ria, nascondono « clericali e moderati », e che tale 
attacco deve essere sprezzato, se bene « ingiurioso 
insidioso, minaccioso » perchè mosso da chi « non co- 
nosce e teme l’Istituto massonico ». 

L'Associazione Nazionalista potrebbe meravigliarsi 
di queste parole scritte da coloro che invocano gli 
onesti di tutti i partiti », perchè essendo aperta o 
mostrando ogni giorno la sua pratica, e menifestando 
ogni giorno le sue dottrine, senza reticenza e senza 
nessun vincolo di segretezza non può essere giudicata 
società di « clericali », se non da chi non la conoece, 
mentre può e deve conoscerla prima di giudicarla. 
Ma non si meraviglia: si ribatte che non è « insidioso » 
l’attacco di una associazione che combatte a viso aper- 
to, senza tema, un’istituto che si nasconde e che na- 
scosto offende e si difende in tutti i modi; e lo com- 
batte per la sua dottrina umanitaria e nazionali- 
stica e per quel tanto della sua pratica che da tutti è 
conosciuto. 

Del resto, i nazionalisti, che hanno negato alla Mas- 
soneria il « carattere fondamentale altamente educa- 
tivo», e hanno accusato l'istituto massonico di na- 
scondere idealità opposte a quelle nazionali e di pre- 
parare in Italia quel che dieci anni di governo masso- 
nico hanno attuato in Francia, la rovina dunque di 
ogni disciplina sociale e militare, e della stessa na- 
zione: che però sono insorti contro la Massoneria come 
contro il nemico più formidabile ed insidioso che ab- 
bia l'Italia, si offrono voleftterosi e pronti a conoscere 
a studiare e a discutere tutte quelle idee © quegli atti 
che il Grande Oriente asserisce ad essi sconosciuti. 

E nel nome del libero esame, cho è suprema profes- 
sione de l'istituto massonico, e a cui nulla si sottrae 
nel mondo moderno invitano il Grande Oriente a 
nominare suoi rappresentanti che, con mandato uf- 
ciale, vengano in un giorno in un luogo e con quelle 
modalità che d’accordo saranno stabilite a un dibattito 
con essi nazionalisti, non diversamente da quel che 
abbiano fatto i socialisti e i cattolici. Argomento del 
contraddittorio sarà «Massoneria e Nazionalismo » 

Le saremo grati se vorrà.compiacersi di comunicare 
questa proposta del gruppo nazionalista romano alle 
persone ed ai Consessi ai quali nell’Ordino Masso- 
nico spetti di deliberare, avvertendo che attendiamo 
risposta presso la nostra sede sociale (Roma, via S. 
Maria in Via, 40, pp.) prima del 10 giugno p. v., al 
fine di essere poi in grado di fissare la data del con- 
traddittorio entro il più Breve termine possibile. 

Per il Consiglio direttivo del Gruppo di Roma del- 

l'associazione nazionalista 
Il Presidente (firmato) Domenico Oliva 
Il Segretario (firmato) Emilio Vitta — Zelmann 


_—__=3 
Esposizioni e Congressi 


(S) Parigi, 27. — La Camera di Commercio Italiana 
in Parigi informa gli industriali italiani che prenderan- 
no parte all'esposizione internazionale delle industrie 
degli imballaggi, del freddo ed affini che si terrà in 
Parigi dal luglio all'ottobre prossimo, al Gran Palazzo 
dei Campi Elisi, che gli oggetti destinativi entreranno 
in franchigia e che sul percorso ferroviario franceso 
verrà pagata la tariffa ordinaria sulla andata dello 
merci, mentre il ritorno verrà effettuato gratuita- 
mente. 


CONGRESSO DELL'EMIGRAZIONE 
CONTINENTALE. 

($) Milano, 27 — Sfamane nel Salone dei Ciechi ha 
avuto luogo l’inaugurazione del primo Congresso del- 
l’emigrazione continentale posto sotto l’alto patrona- 
to di S. M. la Regina Margherita. 

Fanno parte del comitato di onore le LL. AA. RR il 
Duca di Genova, la rincipessa Letizia, il Duca d'Aosta 
il Duca degli Abruzzi e il Conte di Torino. 

Alle ore 10 è giunto S. A R. il Contedi Torino, rice- 
vuto da un numeroso gruppo di autorità fra cui il Pre- 
fotto e il Sindaco, il conte Oldofredi che rappresenta la 
Regina Margherita, monsignor Bonomelli Vescovo di 
Cremona il generale Porro, molti senatori, parecchi 
deputati e numerose dame. # 

Quando S. A. R. il Conte di Torino entra nel salone, 
l'orchestra intuona la marcia realo © i numerosi con- 
venuti si alzano in piedi. 

Il Principe e leautoritàsiedononella prima fila delle 
poltrone, mentre al tavolo degli vratori prende posto 
monsignor, Bonomelli, con alla destra il conte Gallina, 
commissario dell'emigrazione e a sinistra il Sindaco di 
Milano. 


Il primo a parlare è il Sindaco che rende omaggio ai- 
l’opera umanitaria e pia di monsignor Bonomelli ed 
elogia gli scopi dell'istituto che in lui si personifica. 

Parla quindi il conte Gallina, che reca l’augurale 
saluto del Ministro degli esteri, ed elogia gli ai Îi 


sieroèrivolto a Dio che ringrazia pet avergli concessodi 
assistere alla realizzazione del suo antico sogno: vedere 
nelle masse emigranti riaffermata e profonda la coscien- 
za della patria e nella patria l’amore per i suoi figli 
desgasi Dinssera poi cieoninolo cuebe ndo mai 
bile condotte durante la. guerra libica, come. 

gli operai la fiamma dell'amore all'Italia. Illustra l'o- 
pera della Assistenza di cui oggi siriunisce il primo 


sourso di monsignor 
Alle 11 la cerimonia insagurale è finita. 
L'orchestra suona di nuovo la marcia reale, mentre 
#8. A. R. il Conte di Torino e le altre autorità lasciano 


CONCORSI DI APPARECCHI E 
MOTORI AGRICOLI A PARMA. 
Irma 27 — Il «Touring Club Italiano», la Federa- 
zione Italiana dei Consorzi Agrari, la Cattedra Ambu- 
lante dell’Agricoltnra di Parma auspici il Ministero di 
A.LeC.eil Comitato Esecutivo delle Feste pel Cen- 
tenario Verdiano, indissero per la prossima estate tre 
concorsi per apparecchi e motori agricoli i qualî offrono 
un grande interesse. 

Infatti, una delle necessità dell'agricoltura moder- 
na,.che per essere redditizia deve industrializzarsi, è 
quella di produrre di più con minor spesa 

La motrice a vapore ha fatto la sua comparsa da 
parecchi anni sui nostri campi, il motore elettrico ha 
trovato utili applicazioni presso molti agriceltori, il 
motore a combustione interna è stato esperimentato in 
numerose prove: i risultati non furono peré sempre 
quali è necessario desiderare. Il nostro Paese è troppo 
vario e l'agricoltura vi presenta troppi bisogni diver- 

perchè possa dovunque riuscire vantaggioso l'im- 
piego della grossa locomotiva stradale che trascina 
poi campi del Piacentino, della Maremma e delle Pu- 
glie aratri polivomeri, 0 l'adozione generale dei siste- 
mi a trazione funicolare che nel Parmigiano e altrove 
hanno dato ottime arature. 

Abbiamoregioni ove la collina ola scarsità dell’acqua 
consigliano di ricorrere a macchine più semplici, a 
motori che col piccolo volume abbiano una forza con- 
veniente, che siano facili a regolarsi e ad alimentare. 

Nell'Abruzzo, nell’Umbria, nel Lazio si adoperano 
macchine assai leggere ed utili per Ja trebbiatura del 
grano; ma a noi occorre di più. Il motore a combustio- 
ne interna che serva all’aratro, alla trebbiatrice, al 
mulino, fu cento volte studiato e presentato ai con- 
corsi, ma non ha dato quanto è lecito attendersi. E” 
conveniente studiare nuove soluzioni, separando dal 
grosso il piccolo motore che funzioni con un combu- 
stibile a buon mercato. L’elettricità fornisce spesso 
un buon lavoro all’agricoltura che ad essa ricorre per 
muovere gli apparecchi della sua azienda; ma essa per 
ora non giunge che a pochissime fattorie e serve per 
‘un numero assai ristretto di operazioni. 

Ecco perchè si indicono a Parma i seguenti tre con 
corsi nella fidueia che da ciascuno di essi abbia a sor- 
tire la desiderata soluzione dei problemi sopra pro- 
spettati. 

Concorso internazionale di apparecchi a motore per 
la lavorazione de campi 

Concorso nazionale di motori a combustione inter- 
na destinati all’agricoltura funzionanti a benzina ed 
a petrolio. 

Concorso internazionale di motori a combustione 

interna destinati all'agricoltura e funzionanti ad o- 
lio pesante. 
Il primo di tali concorzi è ormai chiuso colla parteci- 
pazione di 17 Case costruttrici — Italiane, Francesi, 
Tedesche, Inglesi e Nord Americane—le quali presen- 
tano complessivamente 24 apparecchi. Le prove pra- 
tiche sul terreno avranno luogo durante tutto il mese 
di Luglio p.v.e la mostra che seguirà tali prove, orga- 
nizzata in apposita galleria dell'Esposizione pel Cen- 
tenario Verdiano sarà la più grandiosa fra quelle fino- 
ra aperte in Italia. 

La commissione che ha sopratutto a cuore di rac- 
cogliere dati precisi e attendibili sottoporrà anche ta- 
li macchine a rigorose prove, in apposito laboratorio 
annesso alla mostra.Tali prove si effettueranno duran- 
te tutto il mese di agosto p. v. 

Successivamente gli apparecchi presentati verran- 
no raccolti e esposti in una mostra annessa alle'prece- 
denti. 

root 2 
COMMISSARIATO DE! ZIONE. 
Avvertimento agli operai cavatori. 

Il Commissariato sconsiglia nel modo più assoluto 
gli operai italiani dell’accettare offerte di lavoro perle 
cave della Ditta Chotain et Cahen di Maron e di Se- 
xey aux Forges (Dipartimento di Meurthe et Moselle 
— Francia). 

La ditta si trova impegnata in una grave vertenza 
coni propri operai francesi per il mancato pagamento 
di salari loro spettanti e fa tentativi di arruolare ope- 
rai italiani da contrapporre agli operai indigeni. Questi 
hanno manifestato propositi di violenza se ciò avve- 
nisse. 

Gli operai italiani non devono accettare le offerte 
della ditta Chotain et Cahen perchè verrebbero a 
trovarsi in una situazione estremamente per colosa. 


___TEATRI ed ARTE 


(S) Parigi, 27. — Il Figaro annunzia che il pittore 
Besnard, nuovo direttore dell’Accademia di Villa Me- 
dici a Roma, è stato nominato membro della Società 
dei Letterati. 


Per il Pubblico, 


CALENDARI) 

MERCOLEDI 28 Maggio 1913 — S. Emilio 
Leva il sole alle 441 - Tramonta alle 7.33 
Leva la luna alle 1.8 m. — Tramonta alle 0.9 & 
L’Ave Maria suona alle ore 8 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservvazioni del 27 Maggio 1913 — core 12 
în Europa 


CITTA | temo. | Cialo I citta [ron | Otala 


Pietrob. | 9.0 [piove |[Nizza 18.6 o 
18.1 [112 cop. [Zurigo |16.6| id. 

13.0 [sereno |Tripoli |18.3 [112 cop. 
19.0 {1x4 cop. |[Malta | 18.7 [sereno 


20.5 sereno {Atens__| 19.2 [112 cop. 
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- STATO CIVILE Na 


Matrimoni del 24 maggio 1913 
Pagnini Duilio pittore con Menehinali Tmiper 
Sabatini Olinto domestico con Ortenzi Letizia 
Conversi Michelangelo muratore con Sabatini Maria 
Cerquetelli Luigi impiegato con Vasari Angiola 
Nicolai Michele cameriro coneBertolacci Elida 
Bellina Rosario commerciante con Lucangeli Ida 
Pompei Carlo possidente con Tibarurri Ida 
Majolino Francesco cameriere con Forno Ida 
Carnevale Apostolo viaggiatore di commercio con Gisci Ada 
Quagliatti Angelo lavarante di pianoforti con Giuli Olga 
Fabbri Giuseppe ommersiante con Dominici Amalia 
Matrimoni del 25 maggio 
Bonfigli Giuseppe manovale con Natangelo Narianna 
Villamagne Armando pittore con Clementi Antonia 
Villamagna Romualdo pittore con Coluzzi Palestra 
Petraccelli Aladino falegname con Modesti Palmira 
Masci Vincenzo cuoco con Donatini Argia 
Bergamaschi Enolino contadino con Diana, Agata 
Magistri Giovanni pontarolo con Del Gato Giulia 
Tantari Antonino fattorino con Petroni Angelica 
Ciannovei Umberto tappezziore con Cestini Girolama 
Borsetti Cesare muratare con Di Veroli Fortuna 
De Andreis Alfonso assistente con Mercanti Valentina 
Bernola Giovanni Battista oper. telef, con Marchicani Augusta 
Puccini Pietro commesso con Bencini Adele 
Marini Gregorio comeriere con Scavolini Annunziata 


Nati e Morti denonziati i giorni 24, 25 0 20 maggio 913 

Nati103 compresi 5 nati morti 

Morti 87 dei quali 17 sottoi 7 anni 

MORTI 
Muzioli Pina fu Giuseppe Badeno 25 nub 
Ciuoci Paolina fu Giovanni Battista Cretone 15 contadina ob 
Di Paolo Angelo fu Vincenzo Concerviano 54 bracciante 
Tarani Cecilia fu Giuseppe Rieti 85 ved Tiberi 
Fontanive Emesta fu Giovanni Roma 28 nub 
Pompei Teresa fu Francesco Monteleone Sabino 74 ved Capri 
Stirpe Francesca di Luigi Alatri 33 nub 
Verini Ascenzo Monte S. Giov. Campano 23 cel 
D'Eràmo Luisa fu Raffaele Tagliacozzo 74 con Di Dominiei 
Angelini Francesca fu Angelo Roocs Canterano 54 ved Gioranno 
Facchini Giuseppe fu Antonio Nanto 41 agente di custolia ce 
Bonanni Giuseppe fu Giampaalo Palestrina 63 
Segre Isacco fu Michele Torino 65 negoziante con 
Agostini Giuseppe fu Luigi Roma 54 costruttore con 
Monti Armando di Giovanni Roma 15 studente cel 
Gaggi Lucia fu Egidio Civitella S. Paalo 49 con Topini 
Bardozzini Caterina fu Domenico Roma 70 nub 
Foà Vittoria fu Lazzaro Guastalla 83 ved Orsati 
Valeri Nicolina fu Angelo Cittareale 47 ved Filippone 
‘Bonacci Ilario fu Filippo Roma 72 ingegnere con 
Napalitano Adelaide fu Felice Casullo 77 con Falqui 
Giordani Maria di Francesco Roma 23 stiratrice nub 
Vottari Fausta di Francesca Roma 11 nub 
Marchionni Vincenzo fu Antonio Voceto 58 negaziante cel 
Agostini Maria Giuseppa fu Camillo Fucecchio 55 con Coleschi 
Ortonelli Penelope fu Domenico Livorno 62 ved Zanini 
Crescenzi Adriana fu Giovanni Roma 4% 
Del Fungo Egisto fu Giovanni Battista Firenze 67 tipografo cv 
Zezza Adolfo di Edoardo Rome 38 negoziante cel 
Lunghi Felice fu Ambrosio Ripi 65 asfaltista con 
Pietrantozzi Enrico di Sante Roma 22 verniciaio cel 
Muller Clara fu Rodolfo Roma 39 con 
Seghetti Costantino fu Patrizio Boma 53 cocchiere con 
Rivaroli Aldo di Giovanni Roma 15 inserviente cel 
Giorgi Pacifico di Ciriaco Pollenza 73 muratore con 
Martelli Adelina fu Giuseppe Labico 30 contadina con Girolami 
Fiano Leone di Isaia Roma 54 negoziante cel 
Virgili Paolina fu Cesare Bracciano 24 con 
Caramignoli Lavinia di Eug. Montefano 22 cont. con Contrastela 
Costantini Nazzarena fu Pasquale Orvioto 38 con Serantoni 
Bay Bianca fu Felice Milano 31 ricamatrive nub 
Collucci Cermela di Lareto S. Donato Val di Cimino contadina con 
Antonelli 

Richner Paolo fu Agusta Lilla 66 sacerdote cel 
Rosati Gabriele fu Giuseppe Nepi ex guardia di città. 
Angeloni Anna fu Giacono Roma 76 ved Malatesta 
Zampini Anna fu Gaetano Esanlia 58 con Petinani 
Lonzi Teresa fu Simone Roma 85 ved Grandjacquet 
Maselli Giuseppe fu Paolo Frosinone 64 portiere con 
Tedeschi Geltrude fu Luigi Roma 64 ved Lombardi 
Ferrannini Luigi fu Castello Napoli 47 pensionato coa 
Baliva Evaristo fu Domenico Orvigno 80 medico 
Pichi Ines di Gioacchino Roma 8 nub 
Belardi Lorenzo fu Domenico Roma 65 possidente con 
Condevaud Felicita fif Giuliano Bonneville 55 ved Castagnini 
Quattrocchi Domenica fu Domenico Amatrice 78 ved Giraldi 
Belli Gioacchino fu Pietro Roma 59 muratore ved 
Ferri Evelina fu Antonio Magliano Sabino 18 calzettais nub 
Orsingher Bartolomeo fu Gioacchino Cippomarella 53 meccanico 
De Tulli Adele fa Francesco Velletri 13 scolara nub 
Majaroni Lucia fu Francesco Osoppo 48 con Morozzi 
Coraoci Maria fu Francesco Arnara 63 ved Dell'Aoquasante 
De Santis Clotilde fu Gior. Battista Terracina 60 calzettaia nb 
Rambozzi Anna fu Gioacchino Roma 83 ved Fringuelli 
Conti Stefana fu Luigifoma 68 muratore ved 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Napoli — Municipio - 3 giugno — Appalto trasporti vari oocor 
renti nell'interno del Comune di Napoli. 

Roma - Ferrovie Stato - 3 giugno - Costruzione primo lotto tron- 
co ferrovia Airola - Confine Sud, linea Ventimiglia - Cuneoli- 
re 2.435 mila. 

— Hem, 2° lotto L. 4.353 mila 

— Idem quinto lotto tronco - Roma, fiume Amaseno lines di- 
rettissima - Roma - Napoli L. 2.406 mila.J 

Ministero Lavori Pubblici - 3 giugno - Sistemazione e comple. 
tamento stradale tra Rocca di Neto e Ponte Regins L. 407.900. 

Carldiorte - Municipio - 3 giugno - Costruzione edificio sc0 
lastico L. 148.138, 

Ministero Lavori Pubblici - 4 giugno - Costruzione strada Pro 
Vinoiale tra Terreno Bianco e Vallo Lete ‘per Varco Palumboli- 
re 1.036.662, 

Peggio Calabria — R. Prefettura - 4 giugno - Costruzione str 

dale presso San Roccoin Sicilia L. 72.700 

Alessandria — Genio Militare - 5. giugno - Costruzione di uns 
casermetta a Casale Monferrato L. 1.200 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 5 giugno - Completamento del tron- 
co stradale provinciale n. 118 — Compreso fra la Marina di Lot 

gobardie quella Belmonte L. 1.244.452. 

Ministero Marina - 5 Giugno - Provviata di cannpa greggi 
spedonata nazionale L. 410 mila. ì 

Salerno - R. Prefettura - 6 giugno - Appalto servizio fornitura 
carceri giudiziarie e mandamentali della provincia. 
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PARLAMENTO N 


Senato del Regno. 


Seduta del 27 Maggio — Pres. Mantredi — Ore 15.10 


Consiglio lore dell’ Istruzio: 


Presidente si procederà all’appello nominale per 
la votazione di nomina per tre membri del Cona. Stip. 
diP.L 

BILANCIO DELLE FINANZE. 

Presidente essendo stata esaurita ieri la discussione 
generale oggi si passerà a quella sui capitoli. 

Senza discussione si approvano i primi 75 capit. 

Lucca (Rel.) sul cap. 76 relativo al personale di ruo- 
Jo dei canali demaniali d'irrigazione rivolge al Mini- 
stro delle Finanze una domanda. 

Facta (Finanze) il disegno di legge , dice, al quale 
ha accennato il relatore è stato argomento di discus- 
sione nel Cons. dei Ministri, e quanto prima sarà pre- 
sentato, e conferma che per mero errore nella relazio- 
ne ministeriale, si è scritto che era stato presentato 
a] Senato. 

Senza ulteriori osservazioni si approvano il cap. 76. 
tutti i rimanentiart. del bilancio e i due art. dei quali 
si compone il disegno di legge. 

Per i R. R. Carabinieri. 

Presidente pone in discussione il dis. di legge «Dispo- 
sizioni relative alla legge 6, luglio 1911, riguardanti 
l'arma dei RR. Carabinieri » 

I due articoli del dis. di legge sono approvati. 


Bilancio della Guerra 


Mazza per la gravità degli avvenimenti , dice, il 
bilancio della Guerra assume un'importanza straor- 
dinaria. 

Rileva come nella recente guerra libica il nostro eser- 
cito abbia dato prove di valore, disciplina e resistenza. 
L'Italia può esser fiera di questi risultati. 

Tutti i rami dell’amministrazione poi sono progre- 
diti per l’opera dell’attuale Ministroal quale il paese 
deve la sua riconoscenza. 

Però si domanda se coi mezzi attuali si possa guarda. 
re con fiducia l'avvenire. Egli non lo crede. 

Tratta a lungo delle fortezze, delle strade, dell’ar- 
mamento e della forza bilanciata. 

La pace con la Turchia, dice, è stata fatta, ma la 
guerra pur troppo non è finita, ed abbiamo ancora in 
Libia non meno di 80.000 uomini. e questa forza è pre- 
vedibile che vi debba rimanere per molto tempo anco- 
ra. e ciò a detrimento dell'esercito metropolitano. 

La guerra balcanica ha prodotto un aumento sen- 
sibile delle forze militari di tutte le grandi potenze eu- 
ropee. 

E’ necessario rinforzare anche noi gli armamenti 
aumentando l'effettivo delle compagnie di fanteria, 
che sono il nerbo di ogni esercito. 

Noi abbiamo gli organici più piccoli, questa po- 


vertà di forza organica presenta gravi inconvenienti 
anche perchè la nostra truppa è spesso distolta per 
servizi territoriali, da ciò ne deriva che certe istru- 
zioni o non si fanno o si fanno male. 

Se si dovesse entrate in campagna si partirebbe 
appena con una settantina diuomi di compagnia 
mentre il nostro organico di guerra è di duecento 
uomini. Noi abbiamo il reclutamento nazionale e 
per la mobilitazione quello regionale, e questo doppio 
sistema porta di conseguenza l'inquadramento di 
uomini in verità che nonsi conoscono e che non sono 
conosciuti dagli ufficiali. 

Bisugna assolutamente sortire dall’attuale stato 
d'inferiorità, se vogliamo avere il nostro posto nel 


forza organica nelle compagniedi 
» di pace non deve esser minore dî 
105 uomi 

Anche alla deficienza della milizia mobile perchè 
i suoi reparti sianu efficaci occorrono circa 25 mila 
uomini. Per l’esercito permanente ne occorreranno 
35 mila, per avere una forza giusta in tempo di pace. 

Anche i quadri degli ufficiali sono deficienti ene 
esamina le cause. E' lieto però di dichiarare, che il 
Ministro, con saggi provvedimenti, si preoccupa 
della questione, © saranno aumentate le risorse per 
il reclutamento degli ufficiali. 

La nostra legge di reclutamento è la più blanda che 
egli conosca, prendo il 27 % dei nati di un anno, men- 
tre la Germania ne prende 70. 

Invoca una separazione netta fra il Ministro della 
guerra © quello delle Colonie. 

Ii difetto del sistema deve esser riconosciuto dal 
Ministro della guerra, specie prendendo in considera 
zione gli ultimi avvenimenti e le esigenze in cui 
ci siamo trovati per effetto della gucrra balcanica. 

Spera che il Ministro della guerra non lascerà pas- 
sare un momento così ‘opportuno, nel quale il paese 
si trova per l’entusiasmo prodotto dalla guerra li- 
bica, onde provvedere largamente a tutte le esigenze 
del nostro esercito. (Approvazioni). 

De Sonnaz dice che l’esercito e la marina hanno 
reso al paese un immenso servizio nella campagna 
libica. 

Raccomanda al Ministro dela guerra le famiglie 
dei caduti, ai quali manda un reverente saluto. 


PARLA IL RELATORE. 


Pedotti (Relatore) ricorda con affettuose parole il 
sen. Taverna che per tanti anni fu relatore del bi- 
lancio della guerra. 

La nostra guerra, come tutte quelle coloniali non 
è ancora finita. L'ultimo fatto d’armi vicino a Derna 
quantunque, a noi sfavorevole, ha continuato a dare 
prove luminose del valore dei nostri soldati ed uffi- 
ciali. (Approvazioni). Sili 
alcuni punti della relazione attendendo fiducioso le 
dichiarazioni del Ministro. 

Le osservazioni fatte dal sen. Mazza, non ha man- 
cato di farle la Comm. di finanza. Ai bisogni della 
nostra nuova colonia si deve provvedere con elementi 
militari indigeni: è una meta alla quale urge arrivare 
presto, per evitare dolorose sorprese. 

Rileva come nella parte ordinaria del bilanci 
si riscontra una maggior spesa di lire 16 milioni, in 
confronto di quello del passato, e dà ragione delle cause 
di questa spesa maggiore, che dice giustificata, spe- 
cialmente per ciò che riguarda il miglioramentodel- 
l'istruzione dell'esercito. 

L'aviazione è una nuova esigenza degli eserciti 
moderni, alle quali il Ministro deve rivolgere le cure 
sue più assidue. 

Si sofferma a lungo sull'aumento della forza bi- 
lancista per la quale occorre un maggiore stanzia. 
mento, ed un piùnumeroso reclutamento. Osserva 
che noi abbiamo molti giovani bassi distatura, ma 

bustissimi, e quindi abili al servizio militare. 

La lunga guerra con la Turchia, coronata dalla 
vittoria, ha giustificato i sacrifici che il paese ha fatto 
per l’esereito e per la marina, ma non bisognaarre- 
staroi nei perfezionamenti, che devono tuttirivol- 
gersi per il bene della Patria. 

Raccomanda le fortificazioni di confine sopratut- 
to la costruzione di una grande piazza forte nel 
valle del Po. (Vive approvazioni accolgono le parole 
del relatore.) 

DISCORSO DEL MINISTRO DELLA GUERRA. 


Spingardi (Guerra) rivolge un pensiero al compianto 
collega sen. Taverna associandosi a quanto ebbe a dire 
il relatore Pedotti. 

E nota a tutti egli dice, la nostra situazione mili- 
tare, quella cioè che cominciò 4 anni fa con P'ap- 
provazione di nuove spese. 

Il progranima militare della legislatura che sta 
per chiudersi ha avuto la sua piena applicazione. 

Il materiale d'artiglieria sarà fra breve completa- 


mente rinnovato. Per la prima metà della primavera 
ventura, anzi il nostro tipo da 75 sarà nuovo. 
Tutti gli altri tipi d’artiglieria © le mitragliatrici 
sono ormai cambiate. 

Gli avvenimenti della guerra hanno posto in rilievo 
le virtù militari del nostro esercito, frutto di una lunga 
© silenziosa. preparazione. 

La guerra fu fatta senza risparmio di servizi logi- 
Stici ma per il fatto che il Parlamento in tempo utile 
notò i fondi necessari. 

E' d'accordo col Relatore su quanto ha detto 
ed ha scritto sulle fortificazioni della frontiera occi- 
dentale, alle quali sarà provveduto con sollecitudine, 
completando ciò che si è già fatto in gran parte. 

Anche alla fortificazione della nostre piazze marit- 
time bisognerà provvedere per la maggior potenzia- 
lità delle artiglierie navali. 

Sul munizionamento dice che nella guerra libica 
ve ne fu un consumo grandissimo, e non mancherà di 
provvedere a che i polverifici acquistino potenzialità 
di produzione. 

E' lieto di dichiarare che la produzione del muni- 
zionamento ‘può esser facilmente raddoppiata. 

Nella conquista dell’aria siamo all'avanguardia 
di tutte le altre potenze, e s'impone la domanda di 
nuovi fondi per provvedere a questo servizio che ogni 
giorno acquista importanza maggiore. 

La recente guerra balcanica ha dimostrato la neces- 
sità e la resistenza delle fortezze, e domanderà i 
mezzi per il loro perfezionamento in Italia. 

L'aumento della forza bilanciata s'impone per le 
esigenze in tempo di pace e in tempo di guerra. 

Da 205 mila uomini egli l’ha portato a 250 mila, 
ma non basta ancora. 

La compagnia di fanteria dovrà esser portata ® 
100 uomini. Non mancherà di adoperarsi a che questa 
cifra sia raggiunta. 

Per il distaccamento libico il nostro esercito si tro- 
va in crisi, e col collega delle colonie, sta studiando la 
formazione dell’esercito coloniale ma non s'illude che 
questo si passa fare con sollecitudine. 

Un progetto di legge egli ha già presentato alla Ca- 
mera per l’aumento della forza bilanciata 

Nonostante la guerra l'organico degli ufficiali di 
fanteria è quasi al completo, ed è per lui orgoglio ri- 
levare come l’affluenza della gioventù alle scuole 
militari sia triplicata permettendo una scelta alla 
quale prima era difficile addivenire. 

L'ultima legge sullo stato dei sottufficiali ha dato 
buoni risultati, 1700 sotto ufficiali sono aumentati în 
meno di due anni, e ciò nonostante le numerose pro- 
mozioni della guerra libica. 

Per le famiglie dei caduti in guerra si richiama ai 
provvedimenti già presi dal Governo, e a quelli della 
Comm. per la distribuzione dei sussidi. 

Più che sul bilancio egli ha parlato di esigenze che 
avranno bisogno di provvedimenti speciali sui quali 
sarà chiamato a decidere il Parlamento. E' un pro- 
gramma complementare a quello esposto da lui quat- 
tro anni or sono, e sul quale spera che la nuova legisla- 
tura porterà tutta la sua patriottica attenzione. 

La seduta è tolta alle ore 18. 

Domani seduta alle 15. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 27 maggio - Pres. Garcano — ore 14. 


Ringraziamenti 


dente, comunica i ringraziamenti della famiglia 
del sen. Gessi per le condoglianze inviatele dalla 
Camera. 
Lettura di proposte di leggi 
Si dà lettura delle seguenti proposte di legge: 

del dep. Pescetti, per l’afirancazione del pedaggio 
sui ponti istituiti per antiche concessioni; 

del dep. Carcano ed altri, sulla emissione di ob- 
bligazioni di società commerciali. 
1 bidelli delle scuole secondarie della Sicilia, 

Vicini, (Zstruzione), dichiara all'on. De Felice-Giuf- 
frida che non è possibile concedere il passaggio allo 
Stato dei bidelli delle scuole secondarie della Sicilia, 
fino a quando rimanga in vigore il decreto proditta- 

che disciplina ancora quelle scuole, e che sotto 
vari rispetti costituisce alla Sicilia una condizione 
di favore, 

Non esclude tuttavia che possa in avvenire uni- 
ficarsi la nostra legislazione relativa all'istruzione me- 
dia. In quella occasione potrà stabilirsi che i bidelli 
passino alla dipendenza dell'Amministrazione dello 
Stato. 

De Felice-Giuftrida,si augura che si addivenga sol- 
lecitamente e siffatta riforma e segnala le misere con- 
dizioni in cui versano questi bidelli delle scuole sicu- 
le. 

Riduzioni ferroviarie pel congressisti soclalisti 


De Seta (ZL. PP) allo stesso on. De Felice-Giuffrida 
dichiara che non potà essere concessa la riduzione fer- 
roviaria per il Congresso socialista, che doveva essere 
tenuto in Palermo nei primi di maggio, perchè risultò 
che i congressisti non avrebbero raggiunto il numero 
minimo prescritto dalle disposizioni in vigore. 

De Felice-Giuffrida, afferma che non si poteva ne- 
gare la chiesta riduzione ferroviaria poichè non era 
possibile conoscere anticipatamente il numero dei con- 
gressisti. E' stato questo un pretesto per ostacolare 
il congresso (Commenti) 


Svolgimento di una proposta di logge. 


Fraccacreta, svolge una proposta di legge per co- 
stituire in comune le isule Tremiti. 

Osserva che queste si trovano ora fuori delle legge, 
non avendo amministratori elettivi ed essendo gover- 
nate dal direttore della colonia di coatti colà istituita. 

Confida che la Camera prenda in considerazione la 
proposta di legge (Approvazioni) 

Falcioni (Interno) consente, con le consuete ri- 
serve che la proposta di legge dell'onorevole Fraccaore- 
ta sia presa în considerazione. 

La Camera approva. 


Ed eccoci alla ripresa della discussione 


Sull’inchiesta pel Palazzo di Giustizia 


interrotta il 10 maggio. 

Presidente, ricorda che si tratta di un seguito della 
discussione precedente e che perciò si seguirà l'ordine 
delle iscrizioni e nessuno potrà parlare due volte. 

Turati, per un richiamo al reg. osserva che essen- 
do stata interrotta la discussione per un supplemen- 
to di istruttoria ed essendosi nel frattempo sottoposto 
ai deputati del nuovo materiale, non è possibile consi- 
derare la presente discussione semplicemente come 

della precedente. 

Presidente, poichè l'on. Turati non ha fatto pro- 
poste concrete, non può che confermare la dichiara- 
zione fatta. Egli si è attenuto strettamente al reg. 
che non consente interpretazioni diverse. 

La sospensiva. 

Galda, svolge la seguente proposta sospensiva da 
lui presentata insieme con altri quindici deputati: © 

«La Camera sospende la discussione perchè, in con- 
formità ed in esecuzione della te delibera. 
zione di sabato, 10 corr., 
deputat 


presidenti » 

Osserva che la Camera rinviò la disoussione il 10 mag- 
gio. per essere posta in condizione. di conoscere inte- 
gralmente tutti gli elementi di giudizio 


di scelta per la pubblicazione dei documenti da essi 
giudica#i più importanti, ma a tutti i deputati era 


sogettuato. 
Invece i vice-presidenti hanno creduto di escludere 
dall'esame dei deputati non solo i documenti seque- 
strati dall'autorità giudiziaria, che non sono pochi. 
ma anche numerosi altri, qualificati come riservati. 
Osserva che, poichò tutti i documenti servirono 
per formare il convincimento dei Commissari di in- 
chiesta e che per i più importanti, i quali furono 
già riferiti nella loro relazione, non si pensò davvero 
ad invocare il riserbo del segreto istruttorio. strano 
sarebbe che questo segreto istruttorio. dovesse ecce- 
pirsi per documenti meno importanti! 
Ancor meno si giustifica la qualifica di riservati 
attribuita ad alcuni documenti; poichè nè i commis- 
sari nè i vice-presidenti hanno facoltà di sottrarre 
documenti all'esame del Parlamento. 
E ciò tanto più non può consentirsi, inquantochè 
quei documenti riservati si riferiscono alle posizioni 
sulle quali la Camera ritenne maggiormente necessaria 
una nuova © maggior luce. 
Luce piena e completa volle infatti la Camera 
quando sospese la discussione il 10 maggio: nessuna 
ombra nè può nè deve ora rimanere. Si impone quindi 
un nuovo rinvio, perchè siano rimossi anche gli ultimi 
ostacoli alla piena conoscenza della verità. 
E poichè, il 10 maggio il Pres. del Cons. pur dichia- 
rando che il Governo intendeva astenersi da questa 
discussione, formulò la precisa proposta colla quale 
fu conferito ai vice-presidenti’incarico della pubbli 
cazione dei documenti, l’oratore invoca oggi il con- 
forto della sua autorità, perchè non si neghi quella in- 
tiera luce alla quale mira la nuova sospensiva pro- 
posta. (Approv. - Commenti). 
Ghiesa E., si unisce all'on. Calda nel chiedere la 
comunicazione completa di tutti i documenti. 
Afferma che i vice-presidenti avevano il diritto e 
il dovere di esaminare i documenti che la Comm. d’in- 
chiesta aveva dichiarati riservati. 
Dagli elenchi dei fascicoli di tali documenti riser- 
vati, l'oratore rileva che in essi si contiene fra altri 
la storia dei sequestri eseguiti infruttuosamente a 
Napoli; ciò che potrebbe condurre allo accertamento 
di gravi responsabilità. 
E non solo; ma in tali elenchi compaiononomi e 
circostanze tali, che è evidente il diritto della Camere 
di rendersi conto del contenuto e della importanza di 
tali documenti. 
Rileva pure che vi è tutto un fascicolo di documenti 
qualificati come riservati dal Genio civile ed un altro 
fascicolo di altri documenti che si dicono riservati dal 
Ministero dei LL. PP. Non ammette che siffatti do- 
cumenti possano esser sottratti al giudizio della Ca- 
‘mera. 
Anche i registri di contabilità avrebbero potuto 
illuminare la Camera su qualche contestazione di ci- 
fre sorta qui fra qualcuno dei deputati accusati e 
alcuno dei commissari della inchiesta. 
Avrebbe sperato che altri, all'infuori dei deputati 
dell'estrema sinistra, sarebbe sorto ad invocare 
luce completa, ma poichè nessuno lo ha fatto, (Com- 
menti) egli si associa intanto alla proposta sospensiva 
dell’onor. Calda. (Approvazioni all'estrema sinistra). 
Giolitti (Pres. del Cons.) (Segni di viva attenzione) 
premette che il Governo si astiene dall'intervenire nel 
merito della questione. Chiamato tuttavia in causa, 
avendo al 10 maggio proposta la sospensiva, osserva 
che quanto ai documenti sequestrati dall'autorità 
giudiziaria. la Camera nom-ha diritto di averne co- 
municazione, sia pel principio della divisione dei po- 
teri, sia perchè non si può violare il principio del se- 
greto delle istruttorie penali. 
Anche quei documenti diverranno del resto, di 
pubblica ragione il giorno in cui terminata. l’istrutto- 
ria, il processo diverrà pubblico. E’ dunque certo che 
nessuno di quei documenti potrà essere sottratto 
al giudizio del Parlamento © del Paese. (Commenti). 
Quanto ai documenti indicati come riservati ma 
non sequestrati dall'autorità giudiziaria, è inconte- 
stabile il diritto della Camera diaverne notizia. (Be- 
missimo 1). 
Propone perciò che tali documenti siano messia 
disposizione e portati a conoscenza dei deputati. E 
all'uopo crede che il seguito di questa discussione 
potrebbe essere differito di otto giorni e cioè al 3 
giugno. (Commenti prolungati — Interruzioni all'estre- 
ma sinistra). 
Da Como, per fatto personale, rilevando un accenf 
no dell'on. Chiesa, poichè dallo elenco dei documenti 
riservati ha con sua somma meraviglia, appreso che 
esiste una lettera dell’on. Luzzatto scritta su carta 
portante la intestazione dello studio dell’oratore, ri- 
corda che in quel tempo effettivamente l’on. Luz- 
zatto fu a Brescia per affari professionali e si intrat- 
tenne nello studio dell’oratore, 
Ciò spiega come l’on. Luzzato abbia potuto in 
quella occasione servirsi, per la sua corrispondenza, di 
carta con la intestazione dello studio. 
Assicura però sul suo onore che egli, nè allora nè 
poi, nè direttamente, nè indirettamente seppe mai 
nulla degli affari relativi alla transazione sul Palazzo 
di Giustizia, nè mai ebbe ad occuparsene. 
Ha preso a parlare non per difendersi, perchè si 
crede superiore ad ogni sospetto, ma per ristabilire 
la verità «dei fatti. (Approv.) 
Giacobone, parla per. fatto personale, essendo 
stato indicato il suo nome dall’on. Chiesa, come uno di 
coloro che si recarono in segreteria ad esaminare i do- 
i. (Rumori - Ilarità). 

inte, osserva che questo non è fatto perso- 

nale. (Commenti animatissimi - Rumori » La seduta è 
sospesa per alcuni minuti). 

Presidente, riaprendo la seduta, dopoaver viva 
mente esortato i colleghi all'ordine e alla calma, os- 
serva che se gli autori della proposta sospensiva insi- 
stono perchè siano comunicati alla Camera anche i 
documenti sequestrati dall’autorità giudiziaria, con- 

è votare tale proposta per divisione. 

Calda, riconosce che il suo ordine del giorno dovreb- 
be essere posto în votazione per divisione e sulla pri- 
ma parte chiede l'appello nominale. 

tenini, per dichiarazione di voto. Riconosce il 
diritto della Camera di essere pienamente illuminata, 
per quanto personalmente creda che la Camera abbia 
già dinanzi a sè elementi sufficienti per un giudizio. 

Quanto agli atti pertinenti all’istruttoria penale o 
si tratta di atti compiuti dalla autorità giudiziaria e 
questi sono coperti in modo assoluto dal segreto, o si 
tratta di atti sequestrati dall'autorità giudiziaria e di 
questi non è usoluso che si abbia copia o comunicazio- 
ne per altra via, 

E' da notare però che questi atti, che dovrebbero 
essere nelle mani dell'autorità giudiziaria, siano rima- 
sti in possesso della Comm. 

Poichè la Comm. aveva poteri istruttori e nell’eser- 
cizio di questi poteri si avvalse della autorità giudi- 
ziaria, ciò lo induce a credere che si tratti di atti com- 
piuti dall'autorità giudiziaria per mandato della Com- 
‘missione. 

Se così è, anche questi atti possono essere comunica- 
ti alla Camera, ma se si trattasse di atti veramente ine- 
renti alla potestà dell'autorità giudiziaria, preghereb- 
be gli onorevoli proponenti di ritirare la loro proposta 
che siano comunicati, per non creare conflitti con l’au- 
torità giudiziaria. 

Giolitti (Pres del Cons.) conviene coll’on. Berenini 
che gli atti ‘compiuti dall'autorità 


Ricorda che già ebbe a manifestare la sua convin- 
zione che nessun supplemento di istruttoria fosse 
necessaria. Ma una volta che la Camera ha chiesto 
luce completa questa deve farsi in modo veramente 
completo e quindi crede che debbano pubblicarsi 
tutti i documenti, anche quelli sequestrati dall’au- 
torità giudiziaria. 

Ciò risponde al vero spirito della deliberazione 
presa dalla Camera. 

Nè crede che sia il caso di parlare di conflitti con 
l'autorità giudiziaria in questa questione in cui il 
Parlamento è superiore alla autorità giudiziaria, 
perchè investito per legge di poteri giudiziari. (Com- 

i. Renon) 

La Comm. d’inchiesta aveva diritto di vedere i 
documenti sequestrati, (Segni di assenso dell'on. 
Pres. del Cons.) A più forte ragione compete questo 
diritto al Parlamento; e ciò il Parlamento deve fare 
anche per alte ragioni di ordine politico e morale, 
nell'interesse degli stessi deputati accusati. 

Voterà quindi anche la prima parte della proposta 
dell’on. Calda. 

Finocchiaro Aprile (Giustizia,) (segni di attenzione) 
associandosi alle dichiarazioni dell’on. Pres. del Con- 
siglio deve fare presente alla Camera alcune considera» 
zioni. Prima ancora che la Comm d’inchiesta presen- 
tasse le sue conclusioni al Parlamento, per denunzia 
di essa, è stato iniziato un procedimento penale a 
carico di varie persone. 

In occasione per effetto di tale procedimento pe- 
nale, l’autorità giudiziaria ha proceduto al sequestro 
di alcuni documenti. Di questi documenti non è 
lecito alla Camera chiedere notizia. Osta a siffatta 
richiesta il principio del segreto della istruttoria. 
Una diversa soluzione porterebbe alla più deplore- 
vole usurpazione e confusione di poteri. (Rumori - 
Commenti). 

Prega perciò egli pure la Camera di non votare 
la prima parte della proposta sospensiva. 

Luzzatto R., osserva che per ragioni facilmente 
comprensibili si asterrà dal votare nè la sospensiva 
nè altra soluzione; ma fa voti sinceri che la luce più 
completa sia fatta. 

Alessio G., dichiara, anche a nome dialcuni amici 
politici che non voterà la prima parte della proposta 
dell'on. Calda, non potendo il Parlamento usurpare 
i poteri dell'autorità giudiziaria; e non potendo vio- 
lare il segreto della istruttoria penale senza commet- 
tere la più aperta illegalità. 

Da a nome anche dei colleghi che hanno fat- 
to parte della Comm. d’inchiesta premette che si a- 
sterrà dalla votazione. 

In via di spiegazione però dichiara cite trova esatta 
la distinzione fatta del Pres. del Cons. 

Per tutti gli atti d’istruttoria che la Comm. ha 
compiuto o che, în suo nome e per suo incarico, furono 
compiuti dall’autorità giudiziaria, nessuna difficoltà 
si oppone a che sieno sottoposti all'esame della Ca- 
mera. 

Ma quando si tratta di documenti pertinenti ad 
atti istruttori e compiuti in un procedimento penale 
pendente contro terzi, nemmeno la Camera può, sen- 
za una legge, deliberare che siano resi pubblici. 

Del resto crede di poter affermare che in quegli 
atti e documenti nulla si contiene che abbia attinenza 
col mandato affidato alla Comm. dalla Camera, e che 
non sia già sotto qualche forma a cognizione della 
Camera. 

Quanto ai documenti indicati come riservati dal 
Ministero dei lavori pubblici e dal Genio Civile, os- 
serva che si tratta di atti considerati tali soltanto nei 
riguardi degli archivi dei rispettivi uffici. Cosicchè 
nulla si oppone a che tutti i deputati possano pren- 
derne visione, (Commenti). 

Ferri riconosce perfettamente giusta la distinzio- 
ne fatta dal Pres. del Consiglio, distinzione che at- 
tiene alla fondamentale distinzione dei poteri 
Solo una legge, non un voto di maggioranza della 
Camera, può deliberare che siano resi pubbblicigli 
atti di un'istruttoria segreta. 

Ma se sì tratta di documenti, non sequestrati in di- 
pendenza di una istruttoria aperta dall'autorità 
giudiziaria nell'esercizio autonomo de’ suoi poteri 
ma sequestrati per mandato della Comm. la quale 
aveva per legge funzioni inquirenti, questi documenti 
possono e debbono, eàsere comunicati al Parlamento. 
A questo concetto informerà il suo voto. (Approva- 
zioni). 

Presidente, avverte che l'on. Berenini ed altri 
dep. hanno proposto il seguente emendamento alla 
lettera a) dell’ordine del giorno Calda: « dall'autorità 
giudiziaria per ordine della Comm. d'inchiesta ». 

Giolitti (Pres. del Cons.) trova pienamente esatta 
la distinzione fatta dall’on. Ferri, e che corrisponde a 
quella posta innanzi dall’oratore. 

Crede che potrebbe accertarsi la proposta conte- 
nuta nello emendamento dell'on. Berenini, che 
sarebbe però più esattamente modificata in questi 
termini: «i documenti dell'inchiesta, anche se raccolti 
per delegazione della Comm. d'inchiesta, da funzionari 
dell'autorità giudiziaria ». 

Calda, crede di interpretare il pensiero anche degli 
altri firmatari dell’ordine del giorno accettando la 
proposta. dell’on. Ferri, precisata dal Pres. del Con- 
siglio perchè il concetto che la informa era appunto 
il presupposto del suo ordine del giorno. E ritira la 
domanda di appello nominale. (Approv. Commenti). 

Presidente crede che la proposta debba così com- 
pletarsi: « e rinvia il seguito alla discussione a martedì 
3 giugno ». 

Pone a partito la proposta così concordata. 

(E° approvata). 

‘Rimane inteso con ciò che la Camera conferma ai 
vicepresidenti il mandato di dare esecuzione a tale 
deliberazione. 

Cappelli a nome anche degli altri vice-presidenti, 
dichiara che essi non possono accettare tale mandato, 
non avendo essi gli elementi sufficienti per distinguere 
tra i documenti sequestrati o raccolti dall’autorità 
giudiziaria quali siano quelli raccolti per delegazione 
della Comm. e quelli raccolti di propria iniziativa 
per gli effetti dell'istruttoria penale. (Approvazione). 

Giolitti, (Pres del Cons.) trova giustissima l’osser- 
vazione fatta dall’on. Cappelli e concorda che tale de- 
signazione non possa essere fatta che dalla sola Com- 
missione d’inchiesta. 

Sonnino Sidney, domanda se anche le copie degli 
atti d’istruttoria comunicati dalla Comm. d’inchiesta 
all’autorlà giudiziaria e da questa sequestrati e rila- 
sciati in copia alla Comm. stessa, debbano essere com- 
presi tra quelli di cui la Camera possa prendere 
visione. = 


Aprile (Giustizia) crededebbarims- | 
ner fermo il principio che tutto ciò che attiene al pro- . 


cesso penale in corso di istrutoria non debba essere re- 


ta sarebbe facile. 


dato dalle Gomm, d'inoborta, la quale ecs per legge ! _ PrSsidento; cedo che si pets Der 


Si passa quindi a discutere il 
«ANCIO DELL'ENTRATA 

Gern fani rileva come il bilancio dell’ entrata sia uno 
dei più importanti raggiungendo circa due miliardi e 
mezzo. 

Rileva come i proventi della riochezza mobile siano 
în continno aumento, ma sarebbe desiderabile che 
questo aumento non fosse dovuto ad eccesive fi. 
scalità o a nuove interpetrazioni di legge che allar. 


La relazione dell'on. Rava tocca molte questioni” 
importanti; sarà compito della nuova Legislatura di 
affrontarle con sincerità di propositi e di risolverle nel 
modo più vantaggioso pel paese e pei contribuenti. 

chini fa alcune osservazioni circa la com) 
zione dei vari bilanci, specialmente per quelli che han- 
no riguardo alle aziende autonome. 

Rava (Relatore) sì limita a poche osservazioni. 

Tedesco (Tesoro) ringrazia l’on. relatore perle sue 
osservazioni fatte sul bilanclo eringrazia gli on. Cor- 
niani e Bianchini per le considerazioni svolte e li as- 
sicura che saranno tenute presenti in avvenire. 

Assicura che nella nuova legislatura, se si troverà 
ancora al suo posto di Ministro, presenterà una rifor- 
ma alla legge di contabilità dello Stato. 

Si approvano quindi i 271 capitoli del bilancio ed 
i cinque articoli del relativo disegno di legge. 

Si dà lettura delle interrogazioni ed ‘alle ore 18.55 
la seduta è tolta. 


-—_——___=3 
ARMI ED ARMATI 


CONTRO LO SPIONAGGIO E IL TRADIMENTO 
IN GERMANIA 

(S) Berlino, 27.— E’ stato presentato al Reick- 
stag il nuovo progetto di legge contro i reati di spio- 
naggio e di tradimento. Esso prevede pene molto 
più severe di quelle che vengono applicate con le leg- 
gi in vigore. 

Saré punito con la pena di due anni almeno di re- 
clusione e con quella da due a sei anni di detenzione, 
in caso di attenuanti, chiunque fa intenzionalmente 
pervenire un segreto militare a un'altra persona e 
compromette così la sicurezza dell'Impero. Se il tra- 
dimento ha per un pericolo considerevo- 
lo per la sicurezza dell’Impero, pu6 essere applicata 
la pena dell’ergastolo. 

Sarà punito con reclusione sino a 10 anni e, in ca- 
se di attenuanti, con la pena da sei mesi a dieci an- 
ni di detenzione chiunque si sar procurato un se- 
greto militare con l'intenzione di farne una comuni- 
caziòne compromettente per la sicurezza dell’Impe- 
ro. 


Sarà punito con due anni di fortezza o di deten- 
zione o 15.000 m. di multa chiunque, durante u- 
na guerra 0 durante il tempo nel quale la guerra sia 
da temere, pubblicherà intenzionalmente informazio- 
ni sul movimento delle truppe e delle navi e sui mez- 
zi di difesa, contravvenendo a un’interdizione ema- 
nata dal Cancelliere, 

Safr& punito con multa, detenzione e fortezza 
chiunque pubblicherà, senza esservi autorizzato, no- 
tizie relative a inchieste aperte dalle autorità sulle 

tioni di spionaggio. 
aosta lego è, molto più severa di quella attu- 
almente in vigore: sopprime la pena di fortezza per 
i delitti di spionaggio. Le circostanze attenuanti si 
riferiscono sopratutto a coloro che non hauno il lu- 
cero per movente. La grande innovazione di questa 
legge è di assimilare al delitto di spionaggio o di tra- 
dimento le indisorezioni eventualmente trasmesse 
per mezzo della stampa sui progressi degli armamenti 
Infatti l’att. 1° dichiara che le notizie, le quali nel- 
l'interesse della difess nazionale non si debbono pub- 
blicare, saranno considerate come segreti militari. 

Infine la nuova legge porta a 50.000 m. la multa che 
pu6 essere inflitta alle spie indipendentemente dal- 
le altre pene. 


(_—iììì. __ 0“ 
Conflitto balcanico 


FRA ROMANIA E BULGARIA. 

(S) Bucarest, 27. — La Gazzetta Uff. pubblica un 
comunicato în cui si rileva che alcuni giornali hanno 
pubblicato inesatti particolari sulle comunicazioni 
date dal Prea. del Cons. nella seduta segreta di sa- 
bato al Senato. Il Presidente del Consiglio esprime il 
suo rammarico per queste indiscrezioni respinge qual- 
siasi responsabilità e constata che le affermazioni cir- 
ca una dichiarazione di consenso del Re sono false, co- 
me sono completamente infondate le notizie di pretese 
minaccie della Russia espresse per il tramite del Mi- 
nistro russo a Bucarest. E’ pure assolutamente falsa 
la notizia che il Pres. del Cons. Majorescu abbia ri- 
cevuto dal Ministro tedesco una lettera circa le dichia- 
razioni del Ministro bi 

— L'ufficiosa Politika smentisce la notizia secondo 
la quale il Governo avrebbe incaricato il Ministro ra- 
meno a Londra di comunicare le clausole del protocollo 
di Pietroburgo. Una tale comunicazione può essere 
fatta soltanto dopo il consenso del Parlamento. 

IL MONTENEGRO ED | MALISSORI. 

(8) Osttigne, 27. — Le notizie diffuso da Scutari che 
le tribù dei malissori e precisamente quelle degli Hotti 
e dei Gruda avrebbero deciso di non sottomettersi 
al Montenegro © che a questa attitudine delle tribà 
avrebbero contribuito le atrocità commesse dai mon- 


negrine e cHe essi provarono il loro affetto per il Re e 
che migliaia di malissori che soffrirono una grande mi- 
seria e alle loro famiglie fu distribuito pabne e danaro. 
provocando la riconoscenza di queste tribù. 


FRA ALLEATI. 


del trattato, fatta ufficialmente, suscita grande agi- 
tazione in tutti i circoli politici e in tutta la stampa 
benchè questo passo non fosse inaspettato: Il Governo 
in seguito all’impressione , del resto già preveduta, ha | 
fatto una dichiarazione 4 


torale dell'on. Nasi. 

Il lavoro è riuscito di molta importanza, sia per l’au- 
torità dei professori, che vi hanno preso parte, come 
per la profondità di alcuni giudizi. 

Basta osservare, per convincersene, che sostengono 
l'eleggibilità dell’ex-Ministro, in contrapposto agli ar- 
gomenti messi avanti dall’on. Morelli-Gualtierotti, 
senatori come i proff. Gabba e Buonamici, che furono 
giudici dell’on. Nasi all’Alta Corte e votarono per la 
condanna di lui ; deputati ed ex-deputati come i proff. 
Colajanni, Aprile, Carnazza, Zerboglio, ed ancara il 
senatore Luigi Lucchini, Pres. di Sezione alla Cassa- 
zione di Roma 

Hanno scritto il parere , o aderito alla tesi favore- 
vole all’on. Nasi i seguenti altri professori, tra i quali 
vi sono nomi illustri della cattedra e del foro, : 

Vincenzo Manzini — Francesco De Luca — Edoardo 
Cimbali — Gaetano Leto — Vincenzo Lanza — Pietro 
Cogliolo — Vincenzo Tangorza — Gabriele Napodano 
- Ignazio Tambaro — Mario Marinoni — Bernardino 
Alimena — Salvatore La Rosa — Pietro De Logu — Giu- 
seppe Vadalà Papale — Gaetano Maiorana — Gabriel- 
lo Carnazza — Dante Caporali — Giuseppe Semmola 
- Ugo Conti — Alfredo Pozzolini — Carlo Lessona 
— Francesco Magri — Francesco Faraada — Ettore 
Lombardo Pellegrine. 

delle Università di Torino — Messina — Catania 
— Palermo — Napoli — Roma — Urbino — Cagliari - Sas- 
sari — Genova - Pisa e Modena. 

Gran parte di questi professori oltre che per le ra- 
gioni di diritto opinano che debba convalidarsi l’ele- 
zione di Trapani anche per ragioni politiche, special- 
mente per il rispetto che si deve alla volontà popolare 
manifestatasi solennemente a Trapani con 15 elezio- 
ni plebiscitari 

Il Numero Unico comincia con una prefazione del 
Comitato esecutivo degli studenti ed a cura del mede- 
simo sarà distribuito a tutti i deputati. 


La scuola del sabotaggio !! 


Leggiamo nel bollettino della Federazione industria- 
le di Monza: 

Un'idea  dell’abbrutimento al quale sono ridotte 
certe organizzazioni operaie ci è data di queste parole 
© questi insegnamenti del socialista. Filippo Cordo- 
doni che attestano fra l’altro la indiscutibile libertà di 
stampa che godiamo. 

«Lo sciopero e il boicottaggio richiedono un gran- 
de spiegamento di forze ed una enorme copia di e- 
nergie e di sacrifici. E la lotta operaia, se devesi com- 
battere senza esitanze, deve anche combattersi con 
intelligenza, in modo da potere raggiungere il fine 
prefisso coh la maggior economia di energie fisiche e 
psichiche. E la legge del minimo sforzo applicata 
alla lotta di classe. Ora în infinite occasioni si pu6 
debellare il nemico capitalista, con 7a maggiore ja- 
cilità di questo mondo. 

L'industria ha oggi giorno a proprio servizio de- 
gli ordigni di una cotal delicatezza che ognuno di es- 
sì, per quanto sembri munito del dono dell'eternità, 
ha infiniti talloni d'Achille, per î quali lo si mette fuo- 
ri di combattimento in un batter di ciglio. 

«Un po’ di smeriglio in un oliatore» ed eccoti una 
potentissima e costosissima fresatrice universale in- 
servibile; can po’ di smeriglio in un cilindro» e dopo 
due settimane si rende invalida un a locomotiva, 
«Un allentamento di una vite e si fa deragliare un 
treno; una leggera alterazione di unlivellatore» e e 
si puo’ fare sbagliare il traforo del Sempione; cuna ne- 
gligente puntellatura» e si allaga una mina; cun cor- 
to circuito» e sì lascia Roma al bmio; «un sapiente ta- 
glio di un tubo» e si lascia Milano senz'acqua; «una 
puntura con una siringa » e si inocula 'afla epizoo- 
tica od il carbonchio ad un allevamento di buoi; «qual- 
che litro di acido solforico» e si manda alla malora 
degli immensi depositi di cereali. 

Ma le forme di sabotaggio sono infinite, come è 
infinita l'intellifgenza umana, e il sabotaggio «diven- 
terà in un avvenire prossimo l'arma di lotta per ec- 
collenza». 

“vi 


Ogni commento è superfluo. 


Falazzo di Siustizia 


Querela Caetani 
Il “ Popolo Romano ,, assolto 
dall’accusa di diffamazione 


CORTE D'APPELLO - Ill Sezione. 


Pres. comm. Savastano — Cons. Bianchini e 
Ciccaglioni — P. M. Mancinelli. 


Aperta l'udienza alle ore 12, ad invito del Pres., 
l'avv. Cartasegna riprende la parola in difesa del 
Popolo Romano. 

L'oratore, dopo avere riassunto a grandi linee 
il discorso pronunziato nella precedente udien- 
za a confutazione del Procuratore Generale en- 
tra nel vivo della causa, dichiarando anzitutto 
che egli intende di essere stringato e di discutere 
la causa in modo serio come ri conviene a chi si 
rivolge ad un Collegio di esimii giuristi e non cer- 
ca l'effetto che le parole possono fare sopra una 
folla incompetente. 

Dimostrato che il Popolo Romano pubblicò gli 
articoli querelati in un momento di grandissima 
importanza per la politica nazionale e che il 
movente dell'attacco al%deputato Caetani era 
unicamente l'interesse politieo, il difensore di- 
mostra mancare assolutamente, nel caso, il do- 
lo specifico del delitto di diffamazione, inteso 
questo non soltanto come intenzione, ma anche 
come volontarietà. 

Espone in questa parte della sua dimostrazione 
che egli non ha bisogno di ricorrere alla teorica 
della nobiltà del fine come scriminante (teorica, 
con poca fortuna, sostenuta calorosamente del 
resto, dall’on. Ferri in parecchie cause) ‘potendo 
accettare invece in tema i pronunciati della gin- 
risprudenza anche più restrittivi. 

Fatto un sommario esame degli Annali del- 
TIelam; delle prefazioni, delle recensioni appar- 
ge în varie riviste, dimostra non aver fatta cosa 
riprovevole il Pop. Rom. con il parlare della colla- 
borazione avuta dal Caetani, data specialmente 
la natura del libro che è una compilazione. 

Passa quindi a fare una minuta critica delle 
arringhe dell’on. Ferri e delle voluminose memo- 
rie stampate dalla Parte Civile a sostegno della 
sentenza del Tribunale e quindi, dopo un esaurien 
te esame della dottrina sulla portata dell'art. 393, 
Cod. pen., dimostra che tale articolo non tutela 
la reputazione scientifica, ma tutt'al più, e 
con qualche rara voce nella dottrina francese 
tutela solo la reputazione professionale. So- 
stiene in sostanza il difensore che per parlar- 
si di diffamazione, occorre attentare ad unnt- 
tributo essenziale della personao della personali- 
tà umana; menomare la buona fama, non la fama. 

Ribadisce questo concetto, ricorrendo alle va- 
rie scuole filosofiche determinanti il concetto del- 
la moralità e dimostrando come tutte le argo- 
mentazioni a cui i difensori della Parte Civile 80 
mo ricorsi per sostenere la esistenza della diffa- 
mazione si riducono in sottigliezze sofistiche e 
chiede che la Corte, nella sua alta e serena giu- 
stizia dichiari inesistente la diffamazione ed as- 
solva. 


ia 


Vivamente eni 3 ha 
Dopo un’ofa citea la Corte rientra nell'auta 
ed il Presidente legge il dispositivo della sen- 
tenza con la le, in riparazione di quella del 
Tribunalo SI DICHIARA INESISTENTE IL 


ngi conseguenza $1 CANCELLA 
LA PENA DI ll MESI E MEZZO DI REOLUSIO- 
NE Infiltta dal Tribunale ai gorente e sì condan- 
a Invece Il medesimo, alla sola multa di lirg 
mille. 
1 sig. Chauvet è vivamente complimentato, 


Siccome per noi la questione era essenzial- 
mente politica—morale, nel senso che dopo 
40 anni di seria e retta esistenza, ci avrebbe 
rattristati una immeritata condanna per 
diffamazione, così, non possiamo che esser 
lieti di questo risultato — il quale dimostra 
come, dopo tutto il chiasso della sfacciata 
fanfara giornalistica (che ogni tanto reela- 
ma la solidarietà contro gli articoli del Co- 
dice sulla diffamazione e relativa applica- 
zione), dopo lo stuolo numeroso di illustri, 
ed anche non illustri, professori ed orienta- 
listi nostrani e il sussidio d’insigni avvocati, 
la vittoria del principe islamita è scesa al 
disotto di quella di Pirro. 


°+_______G3Z 
Cronaca di Roma 


VATICANO. Ieri mattina in Vaticano, con l'inter 
vento dei Cardinali e col voto dei Prelati Officiali e dei 
Consultori teologi si è tenuta la Congregazione Nuova 
Preparatoria per discutere il dubbio sopra l’eroismo 
delle virtù della Ven. Serva di Dio benedetta Rencurel 
del terzo Ordine di San |Domenico. 

La Regina Margherita ‘al Rifugio Majotti. — 
S. M. la Regina Madre ha visitato ier mattina il nuo- 
vo « Rifugio Majetti » per bambini abbandonati, mal- 
trattati e usciti dal carcere. Era accompagnata dal- 
la marchesa di Villa Marina e dal gentiluomo d’ono- 
re. Fu ricevuta alla porta del Rifugio dal sen. Anna- 
ratone, prefetto di Roma, dall'avv. Majetti, dalla 
contessa di Sanseverino, e dalla contessa Morozzo 
della Rocca, che presentò alla Regina le altre patro- 
nesse: baronessa Sonnino, signore Anaratone, Ascen- 
zi, Majetti, Bianca, Carella, Finzi, Goirau, Galli del- 
la Loggia, Melia, Pitigliani, Ramponi, Revelli, Sag- 
giotti, Marchesa Campanari, Campanari Wolkousky, 
sig.ne Maraini, contessa di Salasco. C'erano pure i 
comm. Ballori, in rappresentanza del Sindaco, il com- 
mend. Zenerani, il comm. Quirico, l'avv. Galanti,l’avv. 
Dall’Asta. 

Il piccolo Eremberto Morozzo della Rocca presentò 
4 Sua Maestà un mazzo di rose. 

La Regina Margherita fu vivamente commossa e 
impressionata alla vista di tanti piccoli infelici. Lo- 
dò l'avv. cav. Majetti per la sua bella opera e gli pro- 
mise di seguitare benevolmente a interessarsene. 

Alcuni piccoli ricoverati cantarono due graziose 
canzoni, acconfpagnati all’armonium dal prof. Toniz- 
zo. Dopo aver tutto visitato e aver espresso all'avv. 
Majetti la sua alta soddisfazione, alle 1114 Sua Maestà 
ha lasciato il« Rifugio » rispettosamente salutata dal- 
la numerosa popolazione di Trastevere raccolta al 
suo passaggio. 

Simpatiche nozze. — Lunedì sera una gentile © 
numerosa accolta di parenti ed amici intervenne 
presso la famiglia del ten. generale Raffaele Vitelli per 
festeggiare le nozze della di lui figlia Adriana coll’e- 
gregio avv. Cesare Stradella. 

Faceva splendidamente gli onori di casa la gentile 
consorte del generale signora Antonietta coadiuvata 
dalle altre figlinole. La festa si svolse con grande ani- 
mazione in un vero giardino di fiori e fra l’incrociarsi 
di auguri auspicanti alla felicità degli sposi. 

La elegantissima signora Cirillo riaffermò ancora 
una volta i pregi e i fascini della sua voce con due ro- 
manze applauditissime; fecero segnito il prof. cav. Ri- 
dolfi che deliziò l’uditorio eseguendo al pianoforte tre 
pezzi difficilissimi, la signorina Elena Vitelli che rivelò 
le sue precoci attitudini artistiche e la graziosa si. 
gnorina Martini che disse con molta grazia un brillan- 
te monologo. 


ra cav. Solinas e famiglia, cav. Santangelo e Franchet- 
ti, signorine Kummel e Sester, prof. Ridolfi, cav. Ma- 
strigli, dott. Stara Tedde, ing. Mazzetti e famiglia, si- 
gnore Levi, maggiore De Stefano e signora, maggiore 
Curzio, avvocati Guerra e Stravino, maggiore Tonnisi 
capitani Chitti e Garrone con le rispettive signore, ca- 
pitano Mastellone ed altri amici e parenti delle duo 
famiglie 

Congresso Democratico Costituzio: — La 
sala ieri mattina era letteralmente gremita di con- 
gressisti. Notato un non numeroso gruppo di signore 
© signorine: l'avanguardin dell'esercito femminista, 
intervenuta per interessarsi al suffragio elettorale. 
La presidenza fu assunta dal prof. Caputo presidente 
della Dep. prov. di Lecce, il quale rivolse ai convenuti 
applaudite parole di aùgurale saluto. Il comm. Vanni 
comunicò le adesioni pervenute dall’Associazione 
democratica di Valenza Po, dagli Ufficiali pensionati 
di terra e di mare rappresentati dal gen. Fadda, e un 
telegramma di saluto e di augurio dell'on. Guido Bac- 
celli. Si iniziò lo svolgimento della relazione del tema: 
Suffragio elettorale în Italia, affidata dell'on. prof. 
Carlo Schanzer, il quale illustrò e propose all'approva- 
zione dell'assemblea il seguente ordine del giorno: 

«Il I° Congresso del Partito Democratico Costitu- 
zionale Italiano ritenuto che un largo suffragio po- 
polare è condizione imprescindibile per imprimere al- 
l’azione dello Stato un indirizzo schiettamente de- 
mocratico; e che in questo senso la recente riforma 
elettorale segna un passo decisivo, chiamando nuove 
numerose falangi di cittadini a prender parte alla vita 
politica; fa voti che la futura opera del legislatore ita- 
liano risolva anche il problema del suffragio femminile 
e quello della riforma delle circoscrizioni elettorali e 
dei metodi di scrutinio e di rappresentanza, affinchè 
l'Assemblea nazionale elettiva rispecchi più fedel- 
mente le reali condizioni dei partiti e dei gruppi d’in- 
teressi nel paese; e che il partito democratico costitu- 
zionale, attraverso le prove dell’allargato suffragio, 
faccia trionfare i suoi ideali etici e civili, tendenti ed 
un'azione di solidarietà sociale e di graduale eleva- 
zione delle condizioni nelle classi popolari». 

L'importante discorso dell'on. Schanzer, che con pa- 
rola concisa ed eloquente trattò tuttii punti più sa- 
lienti del suffragio universale, fu vivamente acclamato 
dall’assemblea. 

Prima della votazione dell’ordine del giorno del re. 
latore, la signora Anna Mazzoni svolse alcune conside- 


to opportunamente rispose all’oratrice il comm, Vanni, 
ricordando quanto finora si è fattto in favore della don- 


Appena aperta la seduta alle 15.30 il comm. Van. 
ni comunica la costituzione della Sezione del Partito 
# Cefalà; quindi presente un buon numero di conve- 
nuti, tra i quali notiamo il generale Fadda, il comm. 
Gamond, il prof. Gregoraci ed altri molti, il princi, ipe 
don Augusto Torlonia, che presiede, dà la. parola al 
comm. rag. Alberto Pavoni relatore del tema:Ordina- 
mento amministrativo e burocratico. 

Egli; con la prima parte del suo discorso, chiede: 

1° che si provveda ad una riforma organica de- 
gli ordinamenti amministrativi, per la quale si dia ai 
medesimi un carattere rispondente alle tradizioni, al. 
l'indole, alle esigenze del nostro paese, semplificando 
ed intensificando l’azione burocratica; allo scopo pre- 
cipuo di eliminare ogni ingranaggio e controllo in- 
gombrante e praticam.nte nefficace, © di affermare 
invece e costituire peri pubblici funzionari respon- 
sabilità dirette e positive, in guisa da ottenere con un 
minor numero di funzionari più efficienti risultati; 

2° che in conseguenza di ciò, si provveda a meglio 
definire le singole funzioni, in relazione alle rispettive 
responsabilità, e conseguentemente a rafforzare i po- 
teri delle diverse categorie del personale, agli effet 
ti delle rispettive competenze; 

3° che per il conseguimento dello scopo di cui so- 
pra si addivenga ad una più razionale e pratica divi- 
sione del lavoro, con armoniche correlazioni fra le di- 
verse funzioni; nello quali abbiano assoluto pre- 
dominio le qualità tecniche e professionali. 

Fa seguire a questa parto del suo discorso, la trat- 
tazione del riordinamento amministrativo dei Comu- 
ni, delle Provincie e conchiude col propugnare la ri- 
forma della circoscrizione territoriale. 

In ultimo l’oratore, prende in esame le condizioni 
materiali e morali degli impiegati per dimostrare come 
sia supremo interesse dello Stato migliorare queste 
condizioni per intensificare la capacità tecnica ed 
assicurare la tranquillità della vita degli impiegati 
stessi, ed ottenere in questo modo il miglioramento dei 
pubblici servizi. 

Prendono parte alla discussione i congressisti cav. 
Picarelli, il cav. Pellegrino Ascarelli, il comm. Lu- 
signani di Parma, l'impiegato Baes, l'avv. Novelli di 
Ancona, il cav. Galadini, l'avv. Leonardo; quindi 
dopo una esauriente replica dell’oratore si approva 
senza modificazioni l'ordine del giorno da lui proposto. 
Bel a 

L'avv. Di Scanno riferisce sul tema: L'istruzione e 
l'educazione popolare, affermando che nel nostro pae- 
se, dopo le leggi Orlando nel 1904 e Daneo-Credaro del 
1911, esistono già giuridicamente gli istituti richiesti 
dai tempi e dalle speciali nostre esigenze. Occorre appli- 
care con efficacia le norme e le provvidenze già appro- 
vate. 

L'oratore rileva che i caratteri essenziali della scuo- 
la primaria sono l'obbligatorietà, la gratuità e la lai- 
cità. Esamina quindi due altri problemi, quello degli 
istituti che debbono completare ed aiutare la scuola è 
quello del miglioramento graduale della coltura dei 
lavoratori adulti, indicando quale sia il concetto del- 
l'assistenza scalastica, quali le principali sue forme, 
© dimostrando l’utilità di opere dirette ad educare il 
popolo con la parola, col libro, colla riproduzione gra- 
fica e foto-meccanica. 

Esaurita, così, la parte generale della relazione, il 
Di Scanno illustra le richieste contenute nel suo ordine 
del giorno, soffermandosi sulla necessità di completare 
l'applicazione della legge del 1911, specie nella parte 
relativa al corso: ropolare. 

Sulla relazione del comm. Di Scanno prondono la 
parola il cav. Beisso, il prof. De Castro, Baes, Popolo, 
l’avv. Lonardo, il sig. Sertieri, e nalla fine l'ordine 
del giorno proposto dall’oratore è approvato. 

"a 


Stamane la seduta si aprirà alle ore 9 44 precise. 

Riferiranno Italo Carlo Falbo sul tema: Politica 
coloniale, e il cav. rag. Ottorino Raimondi sul tema: 
Organi: ‘ione del partito e sua azione nelle elezioni 
amministrative è politiche. 

Alle ore 13 i congressisti si riuniranno a banchetto 
al Ristorante Bernardini a Villa Umberto I° 


Il volo del dirigibile P. IV. — Ieri mattina, alle 
7.30, il dirigibile P. IV partì da Vigna di Valle, diri 
gendosi su Roma, che attraversò alle 8, proseguendo 
alla volta di Nettuno. La magnifica aereonave eseguì 
numerose e splendide evoluzioni sul poligono di tiro 
di Nettunoe, quindi, diresse nuovamente la prua verso 
il nord per il viaggio di ritorno a Bracciano. Passò 
di nuovo sul cielo di Roma alle 11.15, ad una quota 
di circa 250 metri, che permetteva di distinguere 

fettamente tutti i particolari del mirabile appareo- 
chio: il rombo del motore si udiva nitidamente. 

Nella navicella erano il comandante Scelso, il 
cap. Pastina, il ten. Riffi ed il meccanico Petrucci 
e come passeggieri il magg. Petrucci ed il cap. Ver- 
dusio. 

Il dirigibile atterrò felicemente a Vigna di Valle 
e rientrò nell’Aangar. 

Gli ufficiali erano soddisfatti dell'ottimo viaggio 
compiuto. 

Ul raid aviatorio Milano-Roma. — Ieri mattina, 
alle 4.28laviatore Deroy partì da Milanodall’aero- 
dromo di Tagliedo, su un monoplano, avendo a bordo 
il suo meccanico Raggi. Dopo aver compiuto un mezzo 
giro sul campo, all'altezza di circa ottocento metri, 
volse la prua in direzione N. O. 

Alla stessa ora l’aviatore Cerasco, avendo a bordo il 
meccanico Edmond, partì da Piazza d' Armi, passando 
sull’aerodromo di Tagliedo a circa mille metri di al- 
tezza, alle 4.37 dirigendosi su Genova per seguire la 
lines costiera fino a Civitavecchia. 

Ad entrambe le partenze assistevano i commissari 
dell’Aereo Club ed una folla numerosa che acolamò 
entusiasticamente gli aviatori. 

Le segnalazioni lungo il percorso annunziavano 
una giornata magnifica ed unastraordinaria calma 
dell'atmosfera. 

Cevasco, con superbo e securo volo, passò alle 6,45 
su Genova, dopo aver superato felicemente i Giovi, 
dirigendosi su Spezia a grandissima velocità; alle 8.2, 
seguendo la linea della spiaggia, passò a breve distan- 
za dallo chalet reale del Gombo presso Pisa, a circa 
trecento metri di altezza, osservato da S. M. la Regina 
e dai Principini che ne seguirono con i canocchiali la 
rotta per lungo tratto. 

Alle 8.101 apparecchio di Cevasco fu avvistato al- 
tissimo, dall’ossarvatoio marittimo di Livorno. 

Alle 9 precise, ad una quota di circa cinquecento me- 
tri, Cevasco passò su Civitavecchia, diretto verso Tol- 
fa. I piroscafi ancorati nel porto lo salutarono con le si- 
rene, mentre una immensa folla raccoltasi nelle vie, 
spplaudiva vivamente l’aviatore. 

Avvistato alle 10 a Bracciano Cevasco alle 10.35 at 
terrò nei pressi di Roma tra i Parioli e Prima Porta. 

Cevasco impiegò, quindi a compiere tutto il percor- 
50 da Milano a Roma, sei ore e sefte minuti. 

Anche l’aviatore Deroy, partito dall’areodromo di 
Tagliedo alle 4.28, giunse a Roma alle 10, dopo aver 
seguito la vis Parma, Bologna, Firenze -: dove atter- 
rò — Chiusi. 


Deroy, tenendosi ad uota di 300 metri, non 
potè distinguere lo segnalazioni che si facevano dal 
campo di Centocelle, e si dirigeva verso il mare, don- 
de tornava poi, andando ad atterrare in un campo di 
pipe rio a elit i 

Aocorsero subito presso l’aviatore e il sua. à 
di viaggio Raggi, il proprietario del campo, sig. ud 


fa o 
Deroy sveva compiutoil viaggioin 
La premiazione degli ufelati. del 1 1° Genio. — 
Teri nella caserma Luciano Manarà il generale Spao- 
camela in forma solenne le medaglie ai 


‘consegnò 
valorosi nfficiati del 1° genio che si distinsero nella 
li 


ica. 
E° Sal cortile della casdrima, alle 9, erano già schierate 
le truppe che prestavano servizio d'onore, sotto il 
comando del ten. Biagi, cui era stata affidata l’orga- 
nizzazione della riuscitissima festa. 

Quando il gen. Spaccamela comparve, la fanfara 
intuonò la marcia reale; quindi il capitano Vino, 
con lucida parola, rievocò i fatti nei quali i decorati ai 
distinsero, ed în commovente quadro riassunse le 
benemerenze che l'arma del genio ha acquistato, 
non solo in guerra, ma anche durante le calamità 
del 


paese. È: 
Dopo l’applaudito discorso del colto capitano, i 
decorandi si presentarono al generale, che appuntò 
sui loro petti il segno della riconoscenza della patria. 
Primo fu il ten. Forgero Arnaldo, che ha meritato la 
medaglia di bronzo per avere eroicamente combattuto 
nella giornata di Zanzur ; seguì il ten. Guido Riochiar- 
di, che ha ottenuto la medaglia di bronzo.per atti eroi- 
ci compiuti durante l'inondazione di Tripoli; in 
©ltimo, fatto segno a speciale ammirazione, si presen: 
tò il sottoten. Ottorino Griitter, decorato della meda- 
glia d’argento, per essersi distinto nella giornata del- 
T'8 ottobre a Derna, 

Con tutti il generale Spaccamela, sul cui petto ri- 
fulge una medaglia d’oro al valore militare, si congra- 
tulò ; a tutti strinse con effusione la mano. 

Alla cerimonia strettamente militare non assisteva- 
no che le famiglie Forgero, Ricchiardi e Griitter-Ca- 
setti, che unitamente a tutti gli ufficiali del reggimento 
pessarono nella gran sala di convegno, dove fu servito 
un sontuoso buffet. A tutti furono distribuiti eleganti 
mazzolini di fiori e cartoline ricordo. 

Della riuscita della simpatica cerimonia va dato 
particolare merito al cap. Vino ed al ten. Biagi. 

Associazione Pro Quartiere Nomentano. — Lu- 
nedì scorso, 26 corr, alle 10, ebbe luogo nel Villino 
Ximenes, la VII assemblea generale ordinaria dei 
soci sotto la presidenza dell'instancabile cav. Turin 
ing. dott. Ferdinando. 

Numerosissimo l'intervento dei consiglieri edei 
soci fra i quali ricordiamo il prof. Schiffi, comm. 
D'Avanzo, avv. Briscese, cav. Monacelli, sig. Mauro. 

Acclamato a piena unanimità a vice-presidente 
il comm. Ximenes, si passò all'ordine del giorno. Ven- 
ne poi approvato infine il consuntivo che si chiuse 
con un lusinghiero avanzo, del quale va tributata 
lode al benemerito presidente ed al consiglio. Si chiu- 
sero i lavori inviando un plauso al solerte comitato 
ordinatore dei festeggiamenti, che, mercè l’indefossa 
attività sua e grazie al concorso delle più distinte 
signorine dei villini, seppe assicurare un completo 
successo al programma geniale ed interessante delle 
feste di Maggio. Il provento delle feste va devoluto 
all'istituzione di un ambulatorio dei bambini del quar- 
tiere Nomentano concretando così un opera di bene- 
ficenza e di vera umanità. 

Federaz. Assoc. «Pro quartieri» di Roma, — Il 
Consiglio federale è convocato per domani, 29 corr., al- 
le 19 precise, presso la Sede dell’Associazione per il 
miglioramento economico e morale del Quartiere Ti: 
burtino in via Tiburtina Vecchia 13 (fuori Porta S. Lo- 
renzo strada a sinistra). 

— Nella sede delî’Ass. pel movimento dei forestieri 
si è tenuta iersera, sotto la presidenza dell'on. m.se 
Giorgio Guglielmi una riunione del Comitato organiz- 
zatore di una grande festa sportiva che avrà luogo 
1°8 giugno pr. a favore della Federazione dello Asso- 
ciazioni Pro Quartieri di Roma. 

Il programma comprende grandi novità ed attrat- 
tive che renderemo note prossimamente. 

Societa” Piemontesi, Liguri e — Il Con. 
siglio di Amministrazione della Società di previdenza 
tra piemontesi, liguri e sardi residenti in Roma ha 
fissato la data del 1° giugno p. v. per l'annuale ban- 
chetto sociale, che è diventato ormai una simpatica 
e lieta... istituzione. 

Il banchetto avrà luogo, alle 13, nella Trattoria del 
Progresso in via Flaminia, di fronte all’ippodromo dei 
Parioli: la quota individuale è stabilità in L. 5,50. 

Uno speciale Comitato curerà la riuscita del program- 
ma gastronomico e di quello dei trattenimenti fami- 
gliari, che si svolgeranno nella serata con l’ intervento 
gratuito delle famiglie dei soci. 

Le iscrizioni si chiudono oggi: le tessere si ritira- 
no presso la segreteria, in via Firenze 43, 0 presso i 
seguenti consoci: Ditta Buscaglione, via Propaganda 
Fide, n. 18, 19, va Volturno, n. 3 — Negozio del sig. 
Fatutto, Quattro Fontane 36 — Negozio Vini sig. 
Zedda, via XX Settembre 125 — Pasticceria Musso, 
via Principe Umberto 71 - Negozio di Vini del sig. 
Pescarmona, via Palermo 4, 

Beneficenza. — Venerdì sera 30, corr., al T'eairo 
Costanzi avrà luogo una serata straordinaria a bene- 
ficio della « Società contro l’Accattonaggio». Si rap- 
presenterà Capriccio Antico e allo spettacolo seguirà, 
nel grande ‘Salone del teatro, una festa da ballo per 
invito, 

Per questa straordinaria serata si è costituito un 
numeroso comitato di dame patronesse organizzato 
dalla duchessa d’Aquara e dalla principessa di Cassano, 

I biglietti di palchi e di poltrone si possono acqui- 
stare tanto dalle dame patronesse, quanto al botteg] 
no del teatro. I biglietti per il ballo non sono venduti 
che dalle hatronesse. 

Data la straordinaria ricerca di biglietti, si può pre- 
vedere che questa festa della carità riuscirà ottima» 
mente. 

Società degli amiel di Castel 3. Angelo. — Col 
prossimo 31 maggio si chiuderà la mostra dei cuoi la- 
vorati, che tanto successo ebbe in Castel $. Angelo. 

La giuria, che per incarico della Società degli Amici 
di Castel S. Angelo assegnò le ricompense agli espo- 
sitori, era composta della princ. Boncompagni, del 
comm. Adolfo Apolloni, del cav. Augusto Cagiati, 
del prof. Giulio Ferrari, del prof. Giuseppe Guastalla 
e del princ. Diego Pignatelli. 

Nella sua relazione, la giuria, constatato il successo 
di questa prima mostra, ha avuto calde parole di lode 
© di incoraggiamento perì collezionisti di oggeti 
antichi rilevando per quanto riguarda gli industriali 
moderni quanto e notevole progresso si sia raggiunto 
nel gusto e nella tecnica, 

A tutti gli espositori di arte antica fu attribuito 
uno splendido diploma di benemerenza, fatto espres- 
samente eseguire dalla Società degli Amici di Castel 
S. Angelo ed ai quattro principali il diploma di nebe- 
merenza del Ministero della P. I., insieme alla meda: 
glia d’argento a S, E. il prino. Pignatelli ed alla med. 
di bronzo al conte Carlo Calori, aldott. Pietro Cappa. 
roni ed al prof. Mariano Rocchi. 


L. Vezzoi di Torino, Cesare Galiani di Bo. 
logna, Maria Virili di Roma, Antonietta Cesa di,., 


che Pilmaleaioti drliioo, per le 

favissa di un tempio a Giunone regina rice 

più matuîo giadizio a dopo che nuore ricamo 
nuovi scavî avranno data maggior luco a questa a,° 


Anras e molti altri. 
CONFERENZE 


Societa” «Edmondo De-Amicis.— 
Società per le conferenze popolari «. 
Amicis», nei locali gentilmente concessi dell 
ciazione Porta Pia e Porta Salaria, il pubblici 
Antonio Agresti parl6 sul tema. Le responsabilità 

La conferenza densa di utili ammaestramenti o 
consigli, venne accolta da molti applausi. Tutti si fo. 
licitarono con il dott. Agresti, che alle buone doti del 
conferenziere unisce quello di efficace educatoro e, 
polare. 

L'anfiteatro etrusco di Sutri. — Domani al 
ore 21,30 nella sala della Zazio, in via Due Macelli 
66, il prof. Luigi Nispi Landi terrà una conferenza 
sulla storia dell'anfiteatro di Sutrî, che è meta dell 
escursione archeologica che avrà luogo domenica 
1 giugno. 

Ass. della Stampa. — L’avv. Giulio Bonacci ter 
venerdì, alle 21.30, nella grando sala dell'Ass. della 
Stampa una conferenza sul tema: Da Tolmeta a 
Marsa Susa e da Derna a Sidi Garbaa. 


—ee—— 


Gita ad Ostia Antica ed at mare. — E' indetta per 
domenica, 1° giugno, una gita ad Ostia Arhtica ed al 
mare fra i soci del Comitato Nazionale « Pro Roma 
Marittima ». 

TI trasporto sarà fatto con giardiniere a due cavalli, 
con partenza alle 7 precise da Piazza Venezia e conti. 
torno a Roma alle 20 circa. 

Ostia Antica sarà illustrata ai gitanti, con la sm 
ben nota competenza dal consocio comm. prof. Dan , 
Vaglieri e dal dott. Gino Calza, ispettore degli scavi 
stessi, 

La colazione avrà luogo sulla spioggia destinata alla 
creazione del nuovo sobborgo marittimo di Roma. 

Le iscrizioni che si chiuderanno îrrevocabilmente ve. 
nerdì, 30 corr., si ricevono presso la Segreteria del Co. 
mitato Nazionale « Pro Roma Marittima» - Piazza 
8. Nicola de’Cesarini 3 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17. 
Le tessere che danno diritto al viaggio di andata e ti. 
torno e colazione al mare costano L. 6.50 peri soci del 
Comitato e per la loro famiglia, e L. 8 per i non soci. 

Arcadia. — Domani, 29 corr. allo 19, avrà luogo 
la solenne tornata in onore del Cardinal Vicario Basilio 
Pompili. Leggerà la prosa mons. Carlo Salotti. Se. 
guiranno una poesia francese del p. ab. d. Lorenzo 
Taussens, e poesie italiane della marchesa Maria 
Antinori, di mons. Agostino Bartolini, del prof. car, 
Giuseppe Biroccini e del p. Orazio Premoli. Allo svol 
gimento del programma musicale , sotto la direzione 
del maestro Giuseppe Pozzetti, che siederà al piano, 
prenderanno parte le signorine Tilde Caldera (violino) 
€ Laura Cirino (soprano) e Lina Morroto (soprano). 

Piccola Milizia di Gesu’. — Domenica scorsa, i 
giovinetti di questo sodalizio, preceduti dal Vessillo, 
si recarono a visitare le stanze di S. Filippo Neri alla 
Chiesa Nuova, ove furono, come sempre, cortese- 
mente ricevuti dai pp. Filippini. Dopo la. visita alla 
tomba e alle stanze del Santo, i giovinetti si schiera- 
rono nell’attigua corte, ove l’ufiiciale Gino Seacciotti 
brevemente espòse ai piccoli militi la vita e l’altro 
scopo educativo di S. Filippo Neri. Quindi partecipe- 
rono alla processione in S. Maria del Popolo. 

Dopo la refezione venne distribuita l'immagine di 
S. Filippo dipinta da Guido Reni. 

Socleta' di M. 8. fra i Sanvitesi. — Domenica, 
dopo la discussione dello Statuto sociale, si è costitui- 
ta questa Secietà procedendo alla nomina per le ca- 
riche sociali. 

Furono eletti : Pres. onorario l’on. Guido Baccelli, 
Pres. effet. sig. Augusto cav. Trinchieri e vice-pree. 
il dott. Capanna Guglielmo, economo Gentilezza Gi 
stino, segr. Sallusti Ignazio, consiglieri i sig. Batti- 
stoni Valentino, Canini Fermo, Carrarini Alfonso, 
Carrarini Mario, Cinti Andrea, Gentilezza Edoardo, 
Sallusti Ettore, Vannutelli Augusto, Zazza Alfonso. 

Assoc. abruzzese - molisana, — Sabato, 31 corr. 
alle 21, avrà luogo l’ultima festa della stagione. 

Sarà un trionfo dei fiorie della giovinezza. Si prepa- 
rano lieti sorprese. 

SI CEDE AUTOMOBILE FIAT - 12 H, P.— quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi: Garage Fiat - Via 
Calabria 46. 

Vendit ino fuori di porta S. Giovanni. 

E? di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. 

Per indicazioni rivolgersi all Amministrazione del 
« Popolo Romano». 

Il bucato In casa— La Società Anglo Romana, 
che nei suoi Magazzini in Via del Tritone cura l'e- 
sposizione dei più pratici ed utili apparecchi per le 
applicazioni del gas, ha ora esposto un nuovo mo- 


| Gorso Vitt. Em. 178-bis (| 


dello di liscivatrici «Candore» per fare il bucato in 
Casa. 

Tali liscivatrici sono costruite in robusta lamiera 
di acciaio zingata e funzionano a doccia di vapore 
continua. na: 

Sono comode per famiglie, alberghi, commità 
religiose, collegi, lavanderie ecc; Pratiche e di facile 
uso, basate su principii scientifici e perfezionati, le 
vano e sterilizzano la biancheria con poca spesa @: 
fatica ed in breve tempo, e permettono l’uso di qual- 
siasi qualità di saponina o liscivina. ch 

Ve ne sono di tre differenti grandezze per famiglia 
di 3, 5, e 7 persone, e costano rispettivamente 13: 
18 è 24 lire. 

Il tipo più piccolo è adattabile a qualsiasi fornello. , 

Per alberghi, lavanderie, ooo., tipi più grandi fi- 
no alla cspacité di 100 Kg. di biancheria asciutta. ! 

Gli impiegati. di Magazzino vendita, dannoogoi 
schiarimento ed istruzione a richiesta. î 

ESANOFELE 


timedio sicuro contro l'infezione malaricî 
F. BISLERI & C, - MILANO 
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N crollo della casa in Via Tiburt Aa 
(Rccennammo, minacciando rovina l'edificio 
(con il numerò 100 sulla via ‘Tiburzina ed apparte. 
nente al Banco di Napoli, sin da icci l'altro si eran 
1301 on Tea il comandante dei vigili ìng. Fuoci 


Venuti © Giuliani, î quali averan creduio, 
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gpportuno immediato delle fa- 
figlie che vi abitavano. E lo sfratto ebbe Inogo,sotto 
la guida e la sorveglianza del.cav. Damiani, Commis» 
sario di S. Lorenzo, coadiuvato dal maresciallo Bor- 
ghese e dal vice-brigadiere Galli. 

Ie vie adiacenti all'edificio pericolante vennero 
sbarrate con palizzate. 

A sera giunse l'assessore Bentivegna e, per il Banco 
di Napoli, l'ing. Starace ed il vice-amminisi 
cav. Carcani. Gli sfrattati vennero ricoverati parte 
in un locale in via Malabarba, parte nei locali del 
Ricreatorio Goffredo Mameli in Via Tiburtina Veo- 
chia. Il maresciallo delle guardie municipali Dal Buo- 
no ed il vice brigadiere Galli della P. S. ebbero la con- 
segna di rimanere per tutta la notte a guardia della 
casa, per evitare che qualcuno vi entrasse. Teri mat- 
tina, però, per aderire alle insistenti richieste di moltis- 
simi inquilini, le autorità presenti acconsentirano a 
fare rientrare per pochi minuti quelle famiglie che 
avevan bisogno di prendere oggetti di prima necessità. 

Eran da poco usciti gli inquilini, che, alle ore 9.15 
cire., un rumore sordo si udì ed immediatamente 
dopo tutta la parte della casa tra la via dei Latini, 
vis degli Ernici e via degli Umbri, fragorosamente 

rollò. Solo la parte anteriore della casa, verso la via 

Tiburtina, in corrispondenza della prima scala, era 
rimasta în piedi; il resto non era che un ammasso di 
rovine e di rottami. 

la altissime si levarono dagli appartamenti della 

scala che erano ancora abitati; molti inquilini 
alirono dal mezzanino,, senza farsi fortunatamente 
aleun male. 

Avvertiti dal cav. Damiani, corsero sul luogo del 

tro il Questore Wenzel, il capitano cav. Cassetta, 

»gato cav. Stancanelli, il comandante dei vigili 

Fueci. Anche il general Zoppi, comandante la 
divisione militare accorse e dispose per all'invio di 

ippe dalle caserme di Castro Pretorio e di £ 

ali sbarrarono ogni accesso in via Tiburtina e 

en 5 

La circolazione fu completamente sospesa. 

Opera veramente civile e pietosa fecero il parroco 
lell'Immacolata, padre Girolamo Appolloni ed un 
hrigadiere delle guardie municipali: essi subito dopo 

crollo si slanciarono tra le macerie per soccorrere i 
pericolanti e calmare quelli che fuggivano.Tutti i pre- 

ti eran commossi per tanta abnegazione. 

Ai colpiti dal disastro sono state distribuite per 
pera del parroco coadiuvato dal Comitato pro-quar- 
ere tiburtino 600 razioni di pane. e ciò fino a quando 

essi non saranno sistemati La spesa relativa è sostenu- 
ta da S.S. Pio Xx. 

E' morto all'ospedale gi S. Spirito Ferdinando 
V'igliacopo, di a. 66, ab. É vin Borgo Nuovo n. 59, 
che ieri l’altro si gettò dalla finestra nel vicolo Critto. 

Avvelenamento alla nicotina. — L'oste Amedeo 
Micarelli, di a. 24, ab. in via Tuscolana 68, ieri verso 

>, in Piazza Vittorio Emanuele, ingoiò della nico- 

‘opo suicida. Trasportato all'ospedale di San 

vanni non volle palesare le ragioni che l'avevano 

spinto all'atto insano; sembra però che abbia bevuto 

il veleno mentre era in istato di ubbriachezza. I sani- 
tari non si pronunziarono sulla sua guarigione. 

Urto tra automobile e tram. — La vettura elet- 
trica mnicipale n. 107, condotta da tal Agostino 
Masi, e proveniente da S. Croce in Gerusalemme, ieri, 
verso le 15,50, in via Depretis, presso la Galleria Mar- 
gherita urtò nella sua parte posteriore l'automobile 
55 - 2019, condotta dal tenente Balbo Bertone del 
Regg. Piemonte Reale, che in quel momento traver- 
sava il binario. L’automobile riportò avarie al pre- 
dellino ed ai parafanghi; fortunatamente però non 
ci furono disgrazie di persone. 

Disgrazia alla stazione di Termini. — Tal Gionc- 
chino Ciccarelli. di a. 36 ab. în via della Catena 30, 
lampista alla stazione di Termini, verso le 23 di ieri 
l’altro, nel salire sopra una vettura del treno di Pisa 
per mettervi il fanale, regolamentare, scivolò e cadde 
malamente. Al Policlinico fu trattenuto in osservazio- 
ne, avendo riportato contusioni ed escoriazioni al to- 
race. allo sterno ed alla gamba sinistra. 

Duplice accoltellamento per gelosia. — Iorsera 
circa le 23.30, dalla merciaia Ida Vandetta di a. 44 
ab. in via Adda 44, fu accompagnata all’osp. del Po- 
liclinico Emilia Leporati di a. 33 ab. in v. Gaeta 
55. Questa, che non dava più segni di vita, fu portata 
immediatamente al pronto soccorso, ed i sanitari le 
riscontrarono sul corpo ben 13 coltellate, parecchie 
delle quali penetranti in cavità 

Medicata, fu giudicata in pericolo di vita. 

La Leporati non poteva parlare ; quindi fu interro- 
gata la Vandetta: questa dichiarò che poco prima, 
dopo avere accompagnata la sua amica Emilia in un 
palazzo al Corso d'Italia, ove quest’ultima doveva rin- 
novare alcune cambiali, avevano incontrato un gi 
vane conoscente, col quale presero a parlare. Soprag- 
giunto il marito della Leporati, questi per gelosia ferì 
la moglie con un coltello, dandosi quindi alla fuga. 

Nel frattempo, all’osp. di $. Giacomo, da una guar- 
dia del comm. di Castro Pretorio, fu accompagnato 
un giovane elagante di circa 23 anni, ferito gravemente 
di coltello alla regione sottoclavicolare sinistr: 
egli appariva quasi dissanguato, fu medicato e giudi- 
cato in pericolo di vita. 

Ia guardia Francesco Clemente che accompagnò il 

vane, dichiarò che mentre si trovava di piantone 
in via Boncompagni, angolo via Piemonte, fu avvi- 
cinato dal ferito, che gli chiese soccorso ; caricatolo in 
una carrozzella, ed interrogatolo lungo il percorso, 
potè sapere solo che il giovane era Alfredo Visibelli 
di a. 24 ab. in v. Volturno 42. 

Dalle prime indagini sembra assodato che il ma- 
rito della Leporati, un ex-ferroviere, monco del brac- 
cio sinistro, di circa a. 35, incontrata la coppia lungo 
il Corso d'Italia, in un momento di gelosia, abbia fe- 
rito gravemente i due. 

L'autorità giudiziaria è stata informata. 

Caduto in una buca. — Romolo Rovioli, di a. 45, 
ab. in via Candia 77, ieri alle 16 in via Crescenzo, 

ntre lavorava per conto dell’impresa Marotta cad- 
de, entro una buca, riportando contusioni e lieve com- 
mozione cerebrale. Fu trattenuto in osservazione al- 
l'ospedale di S. Spirito. 

Furto. — Ieri ignoti ladri rubarono una bicicletta 
nel villino dell’avv. Giovanni Brunialti, in via Virgi- 
nio Orsini. Il furto fu denunziato al'commissariato dei 
Prati. 

Un'altra casa sgombrata. — Per ordine del- 
l'autorità Municipale, ieri furono fatte sgombrare 
dagli inquilini le case pericolanti in via Panisperna 

89. L'inquilini in numero di 50 lasciarono gli ef- 
fetti che ritireranno nella giornata d’oggi. 

Le case sono state chiuse e piantonate da agenti mu- 
nicipali. 

Oggi si procederà allo sgombro della casa 188 in via 
Panisperna. 

Investimento. — Giuseppe Bitti, di a. 71, ab. 
in via della Penna 59, alle 17, di ieri in via del Tritone 
angolo vio Due Macelli, venne urtato da una vettura 
pubblica e riportò la frattura completa dell’avambrao- 
cio destro, 

All’ospedale di S. Giacomo fu giudicato guaribile 
ing. 30. 

Pescivendol seggiato. — Ieri mattina, alle 
ore 8,40 circa, nel mercato del viale Manzoni,.il pe- 
scivendolo Erasmo Ciolli, di a. 66 ab. al Viale Man- 
zoni, 81, venne abilmente borseggiato del portafogli 
contenente 700 lire, che il Ciolli teneva in una grande 
tasca sotto il grembiule. 

La P. S. indaga attivamente. 

Bambino caduto dalla finestra. — Cesare Pol- 
lastri, di mesi 15, ab. in via Scipioni 21 alle ore 21, 


Vidggi di piacere nel 1913 


Viaggio in Norvegia col vapore a doppia 
clicn Grosser Kurfwrst, 16 giugno al 30 giugno, 
partenza Brema. — Prezzi da 250 marchi in su. 

Viaggio nelle regioni polari col vapore 
a doppia elica Grosser Kurfurst, 5 luglio al 3 agosto 
partenza Brema. — Prezzi da 500 marchì în su. 


Ulteriori schiarimenti © stampati grataitamen- 
te presso il Norddewscher Lloyd a Brema, 

ROMA: Norddeutscher Lioyd; Bremen © 
Via del Tritone 145-146-147 - Telef. 42-56 


renze 
dettacher Lioyd, Passage Bureau LC. Ebhardt, 
dove tomabtoni == Milano - Gio Corr. Mesa 
Galleria Vittorio Emanuele — Palermo - Angelo 
Tagliavia, 6-7 Corso Vittorio Emanuele. 


TEATRI DI ROMA — 


Costanizi. — La seconda rappresentazione della 
Principessa deì dollari ebbe un magnifico successo. 

La Ivanisi, la Cenami, il Marchetti, il Pasquini © 
gli altri interpreti furono costretti a presentarsi al 
proscenio innumerevoli volte fra grandi ovazioni. 

Stasera con La Bella Risette si dà lo spettacolo 
in onore di quella simpatica, intelligente e buona arti- 
sta che è Carlotta Cenami. 

Domani prima rappresentazione dell'operetta La 
Casta Susanna, le cui parti principali saranno affi- 
date a Carlotta Cenami e a Giulio Marchetti. 

Nazionale. — Lungamente applauditi alla fino 
di ciascun atto dell’/mboscata, furono iersera Maria 
Melato, il Betrone, il D'Annunzio, il Paoli e gli altri 
tutti. 

Stasera La piccola cioccolataia. 

Apollo . — La replica di Manovre d'autunno pro- 
curò iersera moltissimi applausi al Bertini, alla Zanon- 
celli e a tutti gli altri ottimi esecutori. 

Stasera va in iscena, per la prima volta in Italia 
La Brigantessa del M. Aimé Lachaume. 

Adriano. — Er più de Trestevere è stato accolto 
iersera da caldissimi applausi. 

Gastone Monaldi e i suoi compagni furono evocati 
più volte alla ribalta. 

— Stasera il dramma pastorale di Nino Hari: Ma- 
laria. 

Salone Margherita. — Successo entusiastico di 
Molinari di Roma © Fioravanti. 

— Stasera replica. 

Renzo Rossi. 


LI 


«IL SEGRETO» DI BERNSTEIN 
AL « VALLE» 


Sarebbe assurdo pretendere che un artista meritata- 
mente fortunato debba sempre creare delle opere de- 
gne del suo nome e della sua reputazione. Ed è an- 
che spiegabile che un autore — un po’ per mancanza 
di rigore e di rigidità verso se stesso, un po” per l'u- 
briacatura della notorietà — possa cedere alle lusin- 
ghiere offerte del mestierantismo e considerare qual- 
che volta i suoi lavori come merce a cui basti l’accre- 
ditata « marca di fabbrica » per il trionfo sicuro sul 
mercato. 

Ma è però assurdo e non è spiegabile che opere crea- 
te con simili intendimenti siano importate fra noi, 
che siamo — è vero — abituati ad ospitare col migliore 
dei sorrisi i prodotti artistici d’oltr’alpe ; ma che ora 
cominciamo a sentire tutto il peso di questa nostra 
troppo larga e benevola condiscendenza per l’inva- 
sione dei lavori stranieri e specialmente francesi. 

Non è il caso di parlar di nazionalismo : l’arte non 
ha patria, perchè parla e s'impone a tutti i polpoli 
di tutte le razze. Ma fra l’arte © il « mestiere » c'è 
moltissima differenza. 

Bene dunque ha fatto il pubblico eletto che gre- 
miva ieri sera il Valle a disapprovare — sia pure 
con quella deferenza che il nome di H. Bernstein 
impone — 71 segreto, che è una commedia mancata sot- 
to tutti gli aspetti, e dove la mancanza di elevatezza 
d'intenti nell’autore è poco ben simulata dalla perizia 
grande del commediografo, Il quale sembra abbia vo- 
luto creare uno stranissimo tipo di donna delinquente, 
non per scolpire un carattere, ma per servirsene da 
fusello arruffatore d’un'intricata matassa, che s'av- 
volge in fantastiche volute per i tro atti della comme- 
dia e si dinapa in fi:e come per incanto, perchè il 
fusello — essendosi r: 0 il tempo medio della du- 
rata d'uno spettacolo — si spezza. 

Gabriella Jannelot ha un'animo perverso: è un 
piccolo genio del male, che dovunque attorno a sè 
vede sorriso, vorrebbe lagrime, E così sì diverte a 
gettare, con accorta mano, il seme della discordia 
fra le persone che le sono più vicine e che più ama. 

Mette acre e violento rancore fra il marito — che 
pure adora — e la sorella di questi; fa credere alla 

iù cara amica — Enrichetta Horleur, già vedova — 
che il suo amante Carlo Porta non può sposarla e 
si burla di lei, riesce a separarli, e fa poi unire l'amica 
con un povero sciocco, il giovane diplomatico Dio- 
nigio Le Gueun, il quale è innamorato, gelosissimo e 
ignora il passato della vedovella. 

Ma non ha finito. Siccome gli sposini sono felici, 
© questo la irrita, riesce con uno stratagemma a 
far loro passare alcuni giorni in campagna, in una 
villa di una sua zia, che ha ospite anche Carlo Ponta. 
Qui Gabriella porta a compimento la sua opera ma- 
lefica: mette con arte sottile Dionigio in sospetti 
contro la moglie è fa in modo che egli sorprenda in 
colloquio Enrichetta e Carlo, che scoppi lo scandalo o 
la grande discordia fra i due che si amano. Ma il pic- 
colo genio del male questa volta è stata poco accorta. 
Ha, è vero, distrutta una felività, ma le maglie della 
sua sottile rete non riescono più & nascondersi, e Ga- 
Gabriella è costretta a confessare tutta la sua cat- 
tiveria e le sue male arti. 

Qui pare che la drammaticità degli avveninenti 
debba aver fatali conseguenze. Ma Bernstein sa che 
oggi il pubblico preferisce il lieto fine : dapo uno scam- 
bio di pugni fra Dionigio e Carlo tutti fanno atto di 
penitenza © perdonano, e la buona pace torna a re- 
gnare negli animi che hanno saputo il tumulto vio- 
lento. 

La commedia — che vuol essere alla maniera del 
Sardou — è poco felice nella sua “quadratura ed è di 
‘un artificio troppo evidente. Si ammirano però al se- 
condo atto due scene veramente belle per efficacia 
drammatica, che hanno trascinato il pubblico sl- 
l'applauso e procurato dopo il calar del sipario due 
chiamate agl’interpreti. 

L'ultimo atto, dopo aver suscitato nella seconda 
metà qualche mormorio, fu accolto da disapprova- 
zioni e da esclamazioni ironiche. * 

Tina Di Lorenzo; C. Pilotto, Jole Piano, Febo Mari, 
Armandò Fsiconi e la Donadoni recitarono ottima- 
mente e disimpegnarono nel miglior modo il loro 
compito non sempre grato. 

Ricca e di gusto la messa in iscena. 

— Stasera Il segreto si replica. C 

Domani, col Malefico anello Tina di Lorenzo dà lo 
spettacolo in suo onore, e sicuramente l'eletta at- 
trice wi anrà festeggiatissima dal gran pubblico che 
la ammira. 


elle. — La falena ore 21. 
sara 
Atria. Se pis de Trestsare, ceo SL 


Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30 

uaia. Umberto. — Testro d’attramone, dalle 17 
alle 23 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diurni, 
dalle 17 alle 20,30; serale ore 21. 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 

STRDRORIZIN 


ime Notizie. 


M Senato di ieri. 


Esaurita la diseussione del Bilancio delle 
finanze e approvata una leggina per il cor- 
po dei RR. Carabinieri, si iniziò la discussio- 
ne del Bilancio della Guerra. 

Parlarono su di esso i sen. Mazza, De Son- 
naz e Pedotti, relatore. 

Prese infine la parola il Ministro Spingardi. 

Il seguito della discussione fu rinviato 
ad oggi. 


DT 


La Camera di ieri. 

Svolte alcune interrogazioni, si riprese 
la discussione sull’inchiesta del Palazzo di 
Giustizia. . 

L’on. Calda propose, anche a nome di al- 
tri 15 deputati la sospensiva perchè la 
Camera possa essere in grado di prendere 
visione anche di quei documentî che la Com- 
missione d’inchiesta aveva dichiarato ri- 
servati. L’on. E. Chiesa si associò ,nella 
richiesta, all’on. Calda. 

L’on. Giolitti astenendosi dall’intervenire 
nella questione, dichiarò che non credeva 
in diritto la Camera di prendere visione 
dei-documenti che sono in mano all’autorità 
giudiziaria; riconosceva però il diritto di 
visione dei documenti riservati. 

Parlarono poi per dichiarazione di voto 
o per fatto personale gli on. Da Como, Gia- 
cobone, Calda, Berenini, Turati, Luzzatto, 
Alessio, Daneo, Ferri, e infine venne appro- 
vato un ordine del giorno che dà facoltà 
alla Camera di prender visione dei documenti 
riservati che non sono in mano dell’autorità 
giudiziaria. 

La discussione sarà proseguita il 3 di 
Giugno. 

Si discusse poi il bilancio dell’entrata. 
Parlarono su di esso gli on. Corniani, Bian- 
chini, il relatore on. Rava, il Ministro del 
tesoro on. Tedesco. 

Si approvarono quindi tutti i capitoli 
e gli articoli. 

Il bilancio di agricoltura ebbe 157 voti 
favorevoli, 80 contrari. 

Per la libera docenza. 

Teri gli uffici esaminarono il dis. di legge del Mi- 
nistro Credaro sul conferimento della libera docenza 
(Approvato dal Senato) nominando commissari gli 
on. Morelli-Gualtierotti, Cottafavi, Stoppato, Sa- 
narelli, Ciartoso, Messedaglia, Pietravalle, Calisse, 
Manna. à 
ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 


1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge del deputato Bianchi 
Leonardo © Venditti per il distacco della frazione Ponte dal co- 
mune e costituzione în comune autonomo. 
3. Votazione a scrutinio segreto del bilancio dell'entrata. 


Discussione del disegni dilegge 

4. Conversione în legge del Regio Decreto 20 novembre 1912, 
n. 1206, iguardante provvedimenti sulla riserva metallica dei bi- 
glietti di Stato. 

5. Convenzione ritalo - francese per la delimitazione dello 
zone di pesca fra la Sardegna e la Corsica. 

6. Conversione ia legge del Regio decreto 17 novembre 1912, 
portanto provvedimenti relativi alla Camera agrumaria. 

Pensioni agli ufficiali del Genio militare provenienti dagli 
ingegneri. 

8. Approvazione della Convenzione internazionale sull’oppio 
firmata all’Aja addi 23 gennaio 1912. 

9. Approvazione di setto Convenzioni firmate all’Aja tra VT. 
talia e vari Stati in seguito alla conferenza della pace. 

10. Requisizione dei quadrupedi e veicoli peril Regio Esercito. 
(Approvato dal Senato). 

11. Provvedimenti relativi alla costruzione dei serbatoi o la- 
ghi nel Tirso c sui fiumi Silani. 

2. Riordinamento dell'Istituto orientale di Napoli. 
Proseguimento della ferrovia Eritrea da Cheren ad Agor- 
dat, lavori portuali a Massana ed altre opere pubbliche. 

14. Partecipazione dell'Italia all'Esposizione internazionale 
del Panama © del Pacifico che sarà tenuta in San Francisco di 
California nel 1915. 

15. Approvazione del piano regolatore della parte alta della 
Valle di Sant'Ugo a Genova. ? 

Approvazione di convenzione 20 merzo 1913 tra le ammi 
strazioni del Demanio e della Renl Casa c la Cassa di risparmiodi 
Pisa, portante permuta di fabbricati in Pisa. 

17. Provvedimenti per agevolare l'esecuzione di lavori pub- 
Blici (Lavori idranlici © hacini montani, Strade d'accesso allo 
stazioni ferroviario ed î porti - Strade della Maremma Toscana). 

18° Riorganizzazione del Consiglio superiore di marina, com- 
pilazione ed approvazione del progstto i © dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato al Senato), 

19. Provvedimenti per combattere l'alcolismo. (Approvato 


dal Senato) 
Dalla Libia 


IN TRIPOLITANIA 

(S) TRIPOLI, 27. — Il Residente di Zua- 
ra. telegrafa che si verifica un notevole ri- 
torno di famiglie di fuorusciti, fra cui gli 
ex caimacan ribelli ed il figlio del Cadì Ab- 
dalla Azati. Le armi ritirate finora ammonta- 
no a 30073. 

IN CIRENAICA 

(S) BENGASI, 26.— Nel pomeriggio del 
24 gli avamposti del generale Tassonia 
Ghegab, furono attaccati da alcune centi- 
naia di ‘armati con artiglieria, la quale si 
tenne a grande distanza. L 

.Il nemico venne respinto e gli furono in- 

flitte perdite. Da parte nostra abbiamo avu- 
to sette feriti leggeri. 


Ministero Esteri 
@LI ITALIANI A LONDRA. 

(8) Londra, 27. — Ieri sera ebbe luogo al Royal 
Institute of Paipiers in Water Colours îl ballo di bene- 
ficenza a favore dell'ospedale italiano in Londra, fon- 
dato nel 1884, e mantenuto con volontarie contribu- 
zioni annue e lasciti dei benefattori. 

L'ospedale è sotto il patronato dei Reali d’Italia e 
soda ed è presieduto dall’ Ambasciatore ita- 

M 


Al ballo che si può dire la festa annuale della colonia 
i intervenne un pubblico numerosissimo, 


nciata © dal cocsolato cd un graci numero i distinte 
personalità inglesi e italiane. ca 
Il ballo è riuscito animatissimo e brillantissimo, 
Ministero Colonie . 
1 Ministro delle Colonie on. Bertolini ha avuto una 


‘conferenza col march. Salvago Raggi, Governato | 


re della Colonia Eritrea. 


Per la Galleria Nazionale d'Arte Antica in Roma ha 
dichiarato primi ex aequo Roberto Papini e Leandro 
Ozzolla, proponendo però che quest’ultimo sia nomi- 
nato ispettore a norma dell'art. 33 della legge 27 


Giugno 1907. 
Ministero Marina. 

I seguenti sottotenenti di vascello sono stati pro- 
mossi tenenti: - 

1. Parvopassu Francesco — 2. Zimino Mario --3. Mi 
nico Umberto — 4. Parmeggiani Giuseppe — 5. Garassi. 
no Garbarino Giuseppe —6. Catteneo Carlo —7. !Pizzuti 
Antonio — 8. Ginocchietti Angelo 9. Strabino Leopoldo 
10. Vivaldi Pasqua Mario — 11. Culiolo Ernani — 12. 
Menegali Umberto — 13. Guacci Adolfo. 

Gongresso della Lega Navale Italiana. 

A rendere più solenne il della Lega Na- 
vale, che si riunirà in Palermo il 1° giugno ed al quale, 
oltre ai delegati di tutte le Sezioni dell’Associazione, 
hanno assicurato il loro intervento numerose perso- 
nalità politiche e marinare, siamo informati che il 30 
corr. giungerà a Palermo la squadra al comandodel- 
l’Ammiraglio Viale, e vi si tratterrà per tutta la du- 
rata dei lavori del Congresso, 


Informazioni estere 

PER L'ENTRATA NEL PORTO DI SMIRNE. 

(S) Gostantinopoli, 27 — La Sublime Porta ha con- 
segnato alle Ambasciate una Nota urgente nella 
si dice che risulta da comunicazioni del Ministero della 
guerra che i consolati e gli agenti di navigazione esteri 
avvertono i piroscafi internazionali di astenersi dal- 
entrare e dall’uscire dal porti di Smirne a causa del 
la possibilità che le torpedîni ivi fissate si siano stac- 
cate. 

Questo timore, afferma la Nota, è poco giustificato; 
giacchè tutto porta a credere che i due deplorevoli ac- 
cidenti che sono avvenuti siano dovuti al fatto cheiba 
stimenti danneggiati si sono avventurati nella zona pe 
ricolosa. Le autorità imperiali hanno stabilito di ag 
giungere provvisoriamente per eccesso di precauzione 
un secondo battello pilota. 

11 Ministro degli esteri ha pregato lo Ambasciate e- 
stere di avvertire di ciò le Compagnie di navigazione. 


Conflitto balcanico 


FRA ALLEATI 

(8) Sofia, 27 — L’ufficioso Mir scrive: La domanda 
della Serbia di sottoporre ad una revisione la conven- 
zione serbo-bulgara per quanto si riferisoe alla deli- 
mitazione delle nuove frontiere tra la Bulgaria e la 
Serbia equivale all'annullamento della Convenzione 
stessa. Ciò provoca complicazioni di cui non si può 
vedere ora la possibile soluzione. 

D'altra parte è corsa la voce, che va accolta con ogni 
riserva, che una vera battaglia sia avvenuta tra i gre- 
ci e i bulgari all’est di Soukno. Tale voce, che manca 
però di conferma ufficiale,ha prodotto a Sofia una viva 
emozione. Anche nei circoli dove si spera che le diver- 
genze si elimineranno per influenze esterne e per la 
saggezza dei Governi interessati, si ticonosce che ven- 
gono prese per precauzione le necessarie misure. 

(8) Atene, 27 — Tutta la stampa condanna seve- 
ramente l’attitudine dei bulgari in questi ultimi gior- 
ni, ma rileva tuttavia che la situazione per quanto sia 
tesa non porterà ad un più grave conflitto. 

I giornali aggiungono che l'opinione pubblica deve 
aver fiducia nel Governo, il quale al pari del capo del- 
l’esercito non trascura nulla per tutelare gli interessi 
vitali della Grecia. 

(S) Vienna, 27. — La Nev. Fr. Presse ha da Sofia: 
La Grecia ha fatto qui dichiarare che vuole immediata- 
mente trattare coi delegati bulgari circa la delimita- 
zione delle frontiere fra i due paesi. 

(S) Londra,.27. — Il Times ha da Sofia: La Nota 
presentata dal’ Ministro di Serbia propone di sotto- 
porre ad una conferenza a quattro le questioni pen- 
denti fra gli alleati. 

La Serbia e la Grecia desiderano che la conferenza 
abbia luogo a Londra o a Parigi o a Pietroburgo, 
per permettere alle Potenze amiche di esercitare una 
influenza per condurre ad un compromesso in caso di 
disaccordo. 

Si teme che la proposta, la quale sembra conduca 
all’esclusione dell’arbitrato della Russia, non venga 
accolta a Sofia. 

+ (S) Salonicco, 27. Il quartiere generale bulgaro 
di Serres ha dato ordine al colonnello Tschilinginow di 
tenersi pronto col suo stato maggiore a partire per 
Serres. Qui rimarrebbe un battaglione bulgaro, il 
solo che ancora resta a Salonicco. 

+ (S) Atene, 27. Si segnala che distaccamenti 
bulgari continuano ad avanzare. 

Sembra che i Bulgari cerchino di respingere i greci 
gradatamente verso il mare, per riuscire ad insediarsi 
nella regione. 

Nell’attacco di Pangaion, il 21 e il 22 maggio, una 
parte delle truppe bulgare era stata trasportata per 
ferrovia, ciò ch> confermerebbe che tale attacco era 
stato studiato in anticipazione e ordinato dal quartier 
generale bulgaro. 


PORTOGALLO 


É (5) Coimbra, 27 — E' scoppiato un conflitto fra 
studenti dell’Università e persone estranee agli studi 
La polizia intervenne per ristabilire l'ordine. Gli spet- 
tacoli sono sospesi e i teatri chiusi. 


5 
Borse e Mercati 
ROMA 27 maggio 1913 

Il mercato esordì stamane fermo e con buona tenden- 
za. In chiusura ‘invece reazionò sotto l'influenza del 
rbiasso avvenuto a Parigi. Giova avvertire che il ri- 
basso di Parigi è presumibilmente dovuto alla situa- 
zione interna della Francia e non dovrebbe quindi in- 
fluire eccessivamente sugli altri mercati. 

Fecero i prezzi per fine corrente: 

Rendita 3 % % cont. 99.52 4 

Id fine 99.60 — Obbligaz. Ferrov. 3 % 331 — 

Banca d’Italia 1448 a 1449 a 1448 — Credito Fondia- 
rio 539 — Commerciale 860 — Credito Italiano 552 — 
Banco Roma 104 — Meridionali 576 — Mediterranee 
323 — Navigazione 552 — Ansaldo 288 — Antimonio 
26224 a 24 % — Immobiliari 284 4 — Imprese 109 a 
108 — Carburo 714 a 175 — Beni Stabili 292 — Cinci- 
mi 155 — Zuccheri 84 % — Marconi 108. 

pra 

Sena IO, DO/R2 14 a 00.85/=00.7734 = 00.72 % 
— Banca d’Italia 1453 a 1540 — Commercisile 803 a 
860 — Meridionali 690 — Terni 1610 a 1612 a.1604 — 
Ansaldo 239 4 a 289 a 287 — Imprese.108 }4 a 1092 
108 #109a 108% — Carburo 717 a 720 a 718 — Otnci. 
mi154 % a 155158 14 — Eridania 8092 810 — Me- 
diterranea 326 a 325 44 — Kerla 472 a 467 — Rendite 

— Cites è 
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Consolidati: Media ufficiale del Regno - 26 maggio 

con cedola senza cadola netto ink 
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8 1902 99,20 62 D7.45 62 97,79 44 
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"BORSE ESTERE 


Chiusura 


Varigi, 27 maggio | Apertura (Chiusura |sracntente, 


1888881 
18885381 


218188Sss/8s2s21 


11111818885S1 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Genova, 27. ore 15,35 
[Elba 185.25 
215.95 


‘Acquedotto Pugliese 555. 
CHIUSURA DI MILANO 


Raffineria Zuccheri 315.50 
2 


ETTORE: Costanzo Chamvati 
re anrdoo 
BEDATTORE-9AFO; Palermi tomm. Vittorini 


n. 


Sì Appeotice del POPOLO ROMANO: ‘21 | vescia 


Il Fabbricante di ammi 
ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
L'uomo resso e la donna dagli occhi verdi 


XVI 


cassaforte 
una botte di Chambertin 


Impossibile svegliare qualcuno di coloro che 
parevano ubbriachi fradici. tl 

Sempre più perplesso, il giovane era salito în ca- 
mera di sua madre per avvertirla di quanto ac- 
cadeva, ma, cosa stranissima, l'aveva trovata 
immersa nello stesso sonno. Spaventato egli si 
era precipitato al telefono per chiamare il dottor 
Vanesco, che tosto era accorso, ed aveva potn- 
to stabilire che tutta la casa era stata immersa 
in quel sonno letargico mediante un potente nar- 
cotico. 

Ma a quale scopo! Da chi? il dottore pensé ad 
un furto, ma non era una opinione verosimile, 
dato che nessun oggetto, nè gioiello, era stato 
toceato. Nemmeno l'ombra del furto, e, a meno 
che la mano misteriosa si fosse attaccata alla 
cassaforte... 

Tutta tremante, la baronessa fece agire la 
combinazione del mobile. E, appena la pesante 
porta d'acciaio ebbe girato sui cardini, la pove- 
retta si fece bianca come una morta e cadde ro- 


31 tratta di 


gettando un grido, mentre il sangue si ge- 
lava nelle vene degli astanti alla vista dell’orren- 
do spettacolo. 

Nel quadrato interno della cassa una sedia, e 

sulla sedia, seduto il barone Collet, che lì guar- 
dava con la fissità spaventosa di occhi che non 
vedono più. Il cadavere avova le mani sulle gi 
nocchie mani di scheletro, ricoperte di pelle 
cartapecorita, dove le ossa facevano sporgenz: 
e i lineamenti imbevuti di una tinta terrea blin- 
dati alle tempie da un orrido piede d’oca, ave- 
vano l’impronta di uno spettacoloso segghigno, 
che con stupore non sì udiva uscire dalla 
bocca socchiusa. I capelli, duri e scolori! 
parevano distaccarsi dalla fronte come se la 
orrenda mummia avesse portato la parrucca. 
Lo scopo di quel sonno anormale appariva adesso 
nella sua tragica semplicità. Era stato per 
permettere al fabbricante di mummie di porta- 
re al palazzo, il cadavere, durante la notte. 

— Mu chi averea versato il narcotic: 

AI dire unanime delle persone di casa, non vi e- 
ra dubbio, che l'autrice fosse quella birba della 
Giulietta una cameriera che la baronessa aveva 
da quindici giorni e che pareva una santarellin: 

Per mettere il suo progetto in esecuzione, es- 
sa aveva approfittato di una piccola fosta cele- 
brata dalla servitù per l’umniversario del-came- 
riere del padrone. Tutti avevano notato la sua 


. Essa aveva poi preparato il thè della barones- 
sa e del figlio. 

Appena fatto il colpo era scomparsa. 

L'inchiesta, fatta da Ducroe, aveva dato per 
risultato che la lettera piena di elogi, chela mar- 
chesa di Worbury, grande dama inglese, aveva 
scritto di proprio pugno alla baronessa, per rac- 
comandarle la servetta, era una falsificazione. 

Lungi dall’averla avuta due anni alsuo servi- 


fu una sfida ron meno 


con sopresa dei due uomini, una volta ag- 
giustato e aperto il rubinetto, il vino non scorse, 
Credettero di non aver dato abbastanza aria e 
ricominciarono a forare al disopra della botte, 
il buco della vite spingendo la vite a fondo. Co- 
sa curiosa, l’istrumento fu ritirato senza pro- 
durre il fischio significativo dovuto al passaggio 
dell’aria ed il vino neppure uscì. 

Sempre più attonito, il cantiniere strappé il 
rubinetto che supponeva non aver forse abba- 
stanza immerso. Era l'unica spiegazione. 

Il rubinetto attraversava, come aveva potù. 
to notare, ma il suo dito non rimase bagnato e 
non una goccia di liquido venne fuori. 

Era una facezia? 

In un attimo i due uomini alzarono la botte, 
decisi a chiarire il mistero, e cominciarono a far 
saltare il cerchio di ferro che riteneva le assi che 
alla fine si disgiunsero e caddero a terra con 
fracasso per abbandonare il segreto del contenu- 
to. 
Uno stesso grido di orrore sfuggì ai due uomi- 
ni. 

Sul fondo della botte, era seduto un cadave- 
ro in abito di societ4 con le gambe ripiegate su 
sè stesso, come um potiche cinese di cui aveva 
lo stesso scotimento di capo, dovuto alla scossa 
impressagli. 


— Il principe!...esclamarono 
cantiniere e il gerente. 
Ed era proprio luiil povero principino di Bowg 


spaventati il 


Aecerrone nera; dal 1 18 mese. — i 
ASSOCIAZIONI testine E da 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Roman 
18.000 im città - 12,000 in provincia. | 
mi ie) | 


Tiratera quasi costante 


Giovanotti 


ricordatevi che solo l'INIEZIONE ANTISETTICA 
guarisce presto e bene ls malattie infettive recenti 
© antiche. E° il migliore preservativo scientifico. 
Efficacia immediata, insuperabile, garantita in tutti 
1 “dora intera di 4 fl. con 


tardi, Napoli - Via Roma 345. 
——_=@ 


Guma DEL FoRESTIERE 


MERCOLEDI’ — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Biblioleca.dalle 9 alle 13. 


14. Archivio Segretozi visita com permesso speciale dalle # alle | 


12 


MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 allo 16. 
MUSEO DEI GESSI (Via Marmorata 94) dalle 15 alle 18 


y FALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, dalle 9 alle 12 e dal- 


le 14 al tramonto. d 
Id. Pallavicini,v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 


‘ATACOMBE — di S. Agnee:, v. Nomentana (Il permesso dal | 


rettore della chicea omonima) dalle & alle 11 1? e dalle 
14 al tramonto. 
TERME DI TITO vin Inbicana 198 date 9 ai trimonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle Qalle | 


tramonto. 

VILLE — Aventino, v. Santa Sabima, dalle 9 al Himionto. (11 per 

messo in piarza SS. Apostoli. 

14. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 12 alle 15, 

Td. Medici, Monte Pincio, dallo 8 alle 12 dalle 14 al tramo to. 

14. Umberto I;v. Porta del Popolo, dalle7 al tramonta. 
INGRESSO LIRE UNA. 


VATICANO, Ac, a 
dale 10 alle q3°° " Delle Fondamenta, vile dei Giardin 


10. Musso e Scultura antiche, 

Id. Museo Bisio el Etrusco Galleria Lapidaria. Appariamenti 
Borgia @ Pinacoleca. 

MUSEI — Lateranense 6000 € profono, p. S. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 16. 

Id. Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 18. 

Id. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Goalio (fuori posta del Popola v 
Arco Scuro) dalle 10 alle 16. 

19. Kireleriano,v. del Collegio Romfino 27, dalle 10 alle 16. 

14. Preisorico ed Etnografico, v.del Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16 

Td. Capuolin> di scultura, di Bronzi, Etrusco, Numimnatico e 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 16, 

GALLERIE — San Lun, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15, 

Ta. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. 

Td. d’Arte Moderna. palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 8 alle 14. 

ld. Baeverini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 1 

Id. Capitolina di pittura,p. del Campidoglia. dalle 10 alle 13. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campideglio | 


dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Costel S. Angelo, dalle 10 alle 16, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al 
tramonto. 

CATACOMBE DI SAN CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 8 
alle 18 

Id. S, Domitilla e 8. Pelronila, v. Sette Chiemo 22, dalle 9 al 
tramonto 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220, dale 
10 alle 15,30 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

IVATICANO — Gupola dî S. Pi tro, dalle 8 allo 14 

d. Studio e Fabrica del Mueaico, ingresso dal portone di Brongo 
dallo Dalle 15 

ANTIQUARIUM — v S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superior i dalle 9 al tramonta. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S, Sebastis- 
no 12, dalle 9 allo 17 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Ho prescritto il Ferre China Resati in casi di 
Oligoomia con at di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio 
tamento della sanguificazione ed il risvegliarsi 
dell’appetite. Le inferme lo trovarono di gute gra- 
dovole e di facile tolleranza. 

Roma, 13 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiafava, 
Medico Consulente di 8.8. Pio X 


Doposito 0 Vendita presso: 4. Manzoni «C. H. Ro 
Berts e C. -— Roma - Firenze - Milano - Genova - 


Mapoli. 


siringa ed ovatta L 11 Î 
în Italia, estero L. 15 anticipate a Lombardi e Con- | 
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Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Anonima - Sede in Genova 
Capitale Interamente versato Lire 60,009,000 


«LA VELOCE, 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 11,000,000 


nno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 10 ci i 
è il più bel ziornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli. viene spedito due volte al m'se | 


Prezzo dell’associazione 
LA STAGIONE ) 


Italia sere 
Stati dell'Unione (oro). 1. 


LLOYD ITALIANO 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 


Anonima - Sede in Genova 
Gapitale versato L. 20,000,000 


“«ITALIA,, 
SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 12,000,000 


4 ali 
LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 


Partenza de GENOVA il Martedì — da NAPOLI il Mercoledì e da NEW-YORK il Sabato fi 
Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


LINEA settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA 
(“ Sud America Express ,,) 


Partenza da GENOVA ogni Mercoledì e da BUENOS AYRE$ ogni Sabato 
“ RECORD ,, fra l'EUROPA ed il PLATA — Durata del viaggio 15-16 gforni 


Servizio tipo Grand Hòtel sotto la stessa Direzione - 
dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 


LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES È 


Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


LINEA Postale Esclusiva per il BRASILE 


Partenze quattordicinali da GENOVA al Venerdì, da NAPOLI al Sabato 
da SANTOS al Martedì, e da RIO JANEIRO al Mercoledì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 


LINEA per il CENTRO AMERICA 
esercitata solamente dalla Compagnia « LA VELOCE » 
Partenze regolari mensili da GENOVA per COLON e ritorno 


Piroscafi a due eliche, muniti di apparecchi Marconi — Incrociatori ausiliari 


della Regia Marina Italiana. 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzie delle rispettivo Società, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 65 | 7.90] 10,—13.50/16— 
|18.—/18.20/22.30 
|21.— [23.55 


Pisa-Torine 9] s10|14—i 
Pisa. Milano 9.—| 9.10/14—| 
Foligno -Anccns | 5.50|8.25a[12.10 15.30{22.20 
Firenze. Milano 2.5.1 9.15! 1440/1885 | 21.5] 
Groeseto 9.-| 9.10/14—! 18 30|21 — 
Tivoli-Avezzano | 5.45| 7.501255 10.60) 
Civitavecchia 
trial 
15.50/17.10| 18.55 
| 1015, 
6.50|12.45/17.45 ferial fentiv. 
6.50) 9.20/12.45) 


[5.4 bi 9,10/16.45) 
7.50|12.55,18.c5] 


Frascati 


Velletri-Terracina 
Vellotri 
Fiuminino 
Mandela-Subiaco 
©) Feriale 
b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


21.30| 


Napoli 740) |105 | 1155}14.25/1710] 
20.25/21,30/22.50|23 
Torino-Pis 8.40] 9.30| 16.5 |19.15/21.351 
Milano -Pisa 1.—| 8.40] 9.30; 165 /10.15/21.35! 
Ancons-Foliguo [20.10] 7.5 |1435| 19.59l2230 
13.5 |17.5 |18.55(22. 
16.5 [19.15|21.35| 
9.35/15.15 


14.55 


0.25) 15.10 
7.30} 0.25) 1510 
7.55/16.5 [21,35'b21.32! 
f ia 9.35) 15.15 


Bubiaco-Mandela 
2) Feriale. 
Bb) A Trastevere 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano. Partenze da Roma ore: 
6:25 — 7.35 fest. — 8.55 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest 
— 16.30 - 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 

— Partenze per Roma ore: 
— 13.55 - 17.21 — 19.10 - 211- 


ott Anzio. — Partenze per Roma ore: 
6:41 — 12.28 - 17.26 — 20.27 fest. da Anzio -g20.57 


= Viterbo. — Partenze da Roma 
ore: 6.40 — 941 — 15.30 — 18.44 


21:50 | 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivlo Grottaferrata-Marino: 
8:21 - 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Gastel Gandolto-Marino 
5.52 - 17.42 - 19.42. 


PARTENZE PER ROMA da 


î: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: Ognifora dalle 6.9 alle 20. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia! 
6. 17.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 


nezia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18. 15 - 
19.55. " 
FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Ogno ora dalle 7 alle 21 


Da Genzano per Frascal 
alle 21.25. 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata 
6.50 - 7.24 - 8.28. 


Ogni ora dalle 6.25 


- 18-3 - 19.3 8 di 
Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
d.45 


9.25 
9.38 


(Cosa 

14.38 

14.51 

Castelnuovo 6.45 

Morlupo-Leprignano 6.51 

Rignano tI 
Oreste 


Vignanello — 8.36 
Soriano al Cimino A. 8/54 


Ga 


S$25 


Rignano 7.30 
Morlupo-Leprignano 7.53 
Castelnuovo 7.59 
Riano 8.7 
| Scrofano 

Prima Porta 

Roma 


B5p9s0sro 
nobai 


LA STAGIONE )- 


| Roma 
i Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 


| Tivoli 


|'iionio di s 


Libretti di DI 


| Rilascia gratuiti 


Marino Castel Gandolfo-Albano (2 piazza Ve- | 


Li più. n CI DE; È 
Hausen, confla sua faccia effemminste, coi suoi 
occhi celesti e col suo eterno sorriso insipido, 
trasformato in un ritmo spaventoso che rialza. 
va le sue labbra sottili sotto i baffi affilati e du- 
ri 


Ducroc, avvertito telefonicamente era accor- 
50, e sua prima cura fu farsi mi le carte. 
della strada ferrata che accompagnavano l’og- 

tto. 
posi erano in regola e accusavano l’invio 
di una botte di Chambertin, messa in stazione a 
Gavery il 24 Marzo, dai proprietari signori Ra- 
val giunta a Parigi il 2 aprile e consegnata il 3. 

Il facchino, che l'aveva rilasciata era un pez- 
zo d’uomo. dai capelli e della barba rossi, affer- 
mava il continiere, e Ducroc diè un balzo al pen- 
siero che trattavasi nuovamente ‘del famoso uo- 
mo rosso. Salté nella sua automobile e si dires- 
se all'ufficio della piccola velocità, dove il capo 
non potò certificargli che una cosa: che la botte 
era partita piena di vino dalla stazione, che egli 
Stesso l'aveva gustato quando il doganibre ne a- 
veva estratto qualche centilitro per misurarne 
il grado d’alcool. 

Circa al facchino, l’affare era differente; aveva 
lasciato il servizio l'indomani e non lo avevano 
più riveduto. Non supevano il suo indirizzo, poi 
chè quello che aveva dato era falso, come risul- 
tava dalle ricerche fatte per sapere le cause del- 
la sua assenza. 

Tali dunque le due macabre scoperte circon- 
date da un mistero indecifrabile, e il cui grave 
scandalo aveva attirato sul capo di Dueroc, la 
minaccia di revoca. 

Nullameno, pur piegando le spalle sotto la bu- 
fera, nel gabinetto ministeriale, egli no aveva ri- 
portato un vantaggio, quello di strappare al Pre- 
sidente il permesso d'inviare un ordine di richia- 
mo al famoso Sebastiano Blanc, ritenuto in Ar- 
gentina da un'inseguimento importante. Questo 


omai 
Anno L. 26 n 

‘Anno L. 45 
Neoroiogi L. 2.5 la linea. La 


Tramway Roma-Tivoli I 
p.6.— 9.30 113.0 15.15 18.30 b 
6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 
{rivoli 8. 7.26 10.52 13.17 17.11 19.51 
p.5-45 
Villa Adriana 6. 1 
Bagni 6.20 


{ R ® 7.35 


| CREDITO ITALIANO 


OPERAZIONI DELL'AGENZIA © » 


33-35 — Piazza Cola di Rienzo — 33-36 
DEPOSITI FRUTTIFERI 

Gonti Gi nti all'interesse del 2 44 %. 

Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
ungiorno di preavviso; L. 200.000 con S giorni; som- 
me maggiori con 5 giorni. 

Conti Correnti all'interesse del 2 314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giornodi preavviso; L. 10.000 con 3 giorni; somme 
maggiori con 5 giorni. 

Libretti di Risparmio al 2314%. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3%. 

Disponibilità: L, 1.000 a vista: somme maggiori 
con 10 giorni di preavviso. 

I vincolati: di anno in anno al 3 14° 
%: di due anni in due anni al 34; %. E' in facolt& 
del depositante di effettuare in aggiunta a quello i 
ziale, altri versamenti i quali si ritengono vincolati 
no alla scadenza del deposito iniziale egodono dello 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual- 
siasi momento dopo la maturazione. I libretti vengo 
no rilasciatigratuitamente e possono essere al porta- 
tore oppure nominativia scelta del depositante. Tut= 
ti li interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel- 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 
gni anno. 

Buoni Fruttifi scadenza: da 3 a 11 mesi al3 14 per 
cento, da 12 a 23 mesi al 34; %; e due anni ed oltre 
al 3 34 %. La Banca riceve come versamenti in 
contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline—vaglia e cedole scadute pagabili sulla piaz- 
xa ancorchè non esigibili alle sue casse. 

OPERAZIONI DIVERSE 

L'Agenzia: 

Incassa cambiali sull’Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
toli rimborsabili. 

lente all'atto della richiesta asse- 
gni sulle princiapli piazze d’Italia. 

Emetto assegni su piazze stere ed effettua versamen- 
ti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 

Gambia valute metallich 

i (divise estere) e titoll 
custodia: 

Titoli di ogni specie verso il dirittodicent. 25%, | 
calcolati sul valore reale, per semestre ofrazione. Le ! 
polizze rilasciate possono anche portare vincoli im 
favore di terzi. 

Orario di Cassa dalle ore 10 alle 18. 


sr = 


- MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO *R_NO 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro © cristallo 
Preventivi è disegni gratis a richiesta, 
Prezzi di assoluta concorrenza. 

ii n 
Il Fornello “ Economico ,, 


a due fochi con rosticciera 
L. 25 a contanti —. |. 1.15 in 24 rate 
Non deve mancare’ più ‘nelle piccole famiglie 
degli Abbonati della 
Società Anglo-Romana 
MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 


25 VIA TRITONE 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-10 


CGNIPEOIITA I N co A 
Stabilimento Tip. del“ Popolo Romano,, | 
Carta delle Cartiere Meridionali " 


Grousca È, 2250 la mea. Corpo dal 


pensiero illuminava di una i 
za il viso di Duoroc, stiracchiai Speren. 
si e ancora pieno d’emozione, MErvo.o 
la sua automobile varcava il cancello di Tn cui 
Beauvau. Piazza 

Un giornale della mattina giace i 
Tui si cuscini. va davanti a 

Lo spieg6 nervosamente, volté la prima ,,,; 
na consacrata a ciò che il foglio chiamava. "°# 

« Le sviste del signor Dureoo » e andé a}, /\ 
conda, dove il suo aguardo caddo sul 4 
trafiletto degli echi-mondani che 
chinalmente: 

«Ci annunziano da Londra il matrimori 
signor Bridgeton gioielliere ben noto did 
le con la signora Ellen Terrys, la graziosa Pr 
cana, la cui bellezza fece senso all'ultimo mu” 
della gioielleria all’Albergo continentale. 
donna bella di più che acquista la società rat 
na. Il matrimonio si è celebratoieri nella pi 
ta intimità, e dopo un breve soggiorno, tute 
sa dello sposo a Londra i giovani saranuo i” 
torno a Parigi nella prossima sttimana Anne! 
mo il benvenuto. » al 

— Sciocchezze! Sciocchezze! esclamé 
store egualcendo con disgusto il giornale egiter 
dolo dal finestrino. tan. 

Sciocchezze! o insulti, ecco i giornali! 


XVII 
"gl LÌ 


ul Seguente 
percorse mac. 


dal 


Dueroc strappé nervosamente il Puntezzia, 
del biglietto postale, che gli porse al suo enim 
nello studio, il vecchio Bernardo, un custode a 
capelli incanutiti da venticinque anni di serva 
di sicurezza. ca 

Dueroc era talmente colpito dagli ulti 
nimenti che si aspettava qualche nuova ca 
fo. 


PER le INSERZIONI "vicini ni ra eine saio o lle 
Società Romana di P ita, », Coeso 


Umberto 1 100, 


I 


La. 
tarifîa, 


Binca Commerciale Italiana 


Società An con Sede In MILANO, 
Capitale Lire 130.000.000 Interamente versate 
Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordinario L. 21,000. 
Direz. Centrale: MILANO- Filialeall'estero: LONDRA 
Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - 


Verona — Vicenza 


Servizio Cassette Forti CSAFES) e Cassa Forti 


per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prio 
ri e00., in locale apposito protetto da doppia corama- 
tura di aociaio e rispondente sotto ogni rapportaai 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Lo cassette © casse forti portano serrature speciali 


| che non funzionano se non col concorso contempo 


raneo dell’abbonato e. dell’incaricato della Banca 
All'apparato che copre la serratura l'abbonato può 
ai un lacchetto suo proprio. 


» 20 0 
Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni co 


tecenti sistemi di sicurezza. 


AVVISI ECONOMICI 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadanna 


AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo. 
bilisto di tre camere, una camera da pranzo e cu 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1264 
A PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere è 
cucina în splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) — 
A N vito Romano, a due ore da Roma 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianocass 
in posizione incantevole fra boschi di castagni e ab» 
i 


Trattative: vinzza Costaguti 14 p. 29 


” AFFITTARSI 


AGR: Mt) O mobiliaio con annesso giardinet- 
to; Undici vani; bagno; gaz; luce elettrica. Ami 
nistrazione Via delle Finanze 6. Lug 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent 75 - In più di 95, Cent, 5 cad 
ACQUISTATE SCELTI TACCHINI, ANITRE 
GALLINE Polli, Piccioni, Quaglie e Conigli dsi 
fratelli De Tomassi via de Crescenzi 31. Fornitori dei 
principali Alberghi, Istituti Religiosi o Ristoranti 


IN CATEGORIA 


85 parolo Cent. 50 - In più di 95, Cent, 505% 


IOVANE MAESTRO DELLA SVIZZERA le 

desca cerca posto maestro di casa, o insegnante 
lincua {elesca mediante lezioni private o altra occi- 
Pszione nella quale la sua conoscenza del tedesco PS 
sa essere utilizzata. 

Rud Huber, Pension Washington, Camera 14. vi 
Sistina 68, 1263 


» Uri, 
Mili, camera 
tino alle 16. V: 
\YIA CIMARRA 37 p. p attttasi presso persona e 
camera mobiliata con letto matrimoniale, o voli 
‘en due letti, per. marito e moglie o 
ma, Rivolgersi dalle 8 alle 14 a 


questioni 
sano. 


patti cone 
ralmente « 
Verame) 


la Bulgari: 
guimento 
venute an 
bio che 


e Ciatalgia, 
bia la 


tenze, bene! 
ti distretti 


mi 
contenti dell 


Detto ciò, 
Jlemita, dob 


liminari del 
smobilizzazi 
garia. 
Ottenuto 
diecarsi all’a 
a sè stessa, 
dell’Albania 
dell’Egeo. 


d’aceordo, 

invocare la 1 
nire le loro « 
più convenic 


ione 
gi il Segretari 
fatte dalla 
mania, dall'It 
ne misure am 
lativo alla rev 
i Il President 
dierà le quest 
re del dipartir 
Budapest, 


crociatori scort, 
® (S) Lonar: 
mi di ritorno 


PARIGI, 
Ottenuto ieri 


